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lariche talune porzioni de territorio zn provincta di Stra-

cusa - R. decreto n. CCCCIX (Parte supplementare) che
stabilisce le sezioni elettorali del collegio di probi-etri di
Como per le industrie mineralurgiche, metallurgiche e mec-

caniche - Ministero dell' Interno : Ordinanza di sanità

marattima, n. 10 - Commissione Reale pol credito comunale
e provinciale: Riscatto dei deb2ti del comune di Pescara

(Chieti) - Ministero degli Affari Esteri: Elenco degli
italiani morti in Marsiglia durante il terzo trimestre 1904

- Ministeri della Guerra e delle Finanze: Disposizions
fatte nei personals dipendenti -- Ministero delle Poste e

dei Telegrafi: Avviso - Ministero d'Agricoltura, Indu-
· stria e Commercio : Elenco degli Attestati di privatwa
per modelli e disegni di fabbrica rilasciati nel mese di lu-
gl2o - Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito
Pubblico: Estrazzone delle Obbligazioni per la Ferrovia

Torino-Savona-Acqui - Rettißche d'intestazione -Avvisi per
smarramento da ricevuta - Direzione Generale del Tesoro:

Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doga-
mali d'importazione -Ministero di Agricoltura, Industria
o Commercio - Divisione Industria e Commercio: Media
dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del

Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

garte Ríliciale
LEGGI E DEORETI

11 Numero 583 della Raccolta ufficzale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazion<
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1001, n. 400, o il

relativo regolamento approvato con R. decroto 30
marzo 1902, n. 111, che contengono disposizioni per
diminuire le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Siracusa ha
inviato le proposte di quel medico provinciale per
la designazione di altro zono malariche in quella pro-
vincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità,

sulle anzidette proposto ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche atl ogni ell'etto di legge

o di regolamento lo porzioni di territorio <lella provin-
cia di Siracusa, distinto como risulta dall'elenco che se-
gue, facente parte integranto lel prosonto <leereto, che
sark vidimato, d'ordino Nostro, dal Ministro propononte.
A cura del sig. Profotto <lella Provincia o coll°aiuto

degli uffici finanziarî competonti, per le zone, ovo ciò
occorra, a fine di precisarno maggiormento la delimita-

zione, sarà provvoduto alla compilazione dell'elenco dei

proprietari dei fondi compresi nello zone stesse, con
riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presento deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ulticiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1904

VITTORIO EMANUELE.

10MTTI.

Visto, Il Guardasigtile : RONCHETTL

Elenco di zone malarzelte emteun a praesucia di Siracusa.,
coll'indicacaone det respettavr confin¿ terratorrali.

1. Comune di Aiola.

Vi sono tre zone malariche :
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a) Zona del Cassibile. - La linea di delimitazione di questa
zona ha origine a mare alla foco del fiumicello Cassibilo (oho co-

stituisco il confino territoriale con Siracusa) ne risale il corso
sino al conane territoriale con Noto e da quivi sale sulla cresta
rocciosa a destra del Cassibile in contrada Monzella di Pietra, la
segue ridiscendondo poi, quasi parallolamente al corso del detto
fiume Cassibile, sino in corrispondenza del mulino omonimo: a

questo punto la zona malarica si allarga, ed il suo perimetro rac-
chiude tutta la contrada Gallina sino a mare.

b) Zona di Falaride e Margio. - Comprende quoste due con-
trade poste in vicinanza del mare, presso Capo Negro.

c) Zona dellEmiti o Fiumara.- Questazonagdolimitatada
una linea che comincia a mare alla foce del fiumicollo La Fiu-
mana (detto più in alto Emiti), il qualo forma il limite territo-

riale con Noto, no risale il corso sino a raggiungere il passo a

guado della trazzera sotto casa Santa Elia m contrada Pagliarelli-
Quivi la detta lmea passa sulla sinistra del detto fiumicello, e ne

discende il corso (comp:endendo oltre alle terre della Valletta,
anche quelle basse, che stanno lungo le coste e che attraversa co.
suo percorso) sino a raggiungere il passaggio a livello della strada
rotabile Avola-Noto sulla ferrovia. Indi prosegue per il confine

della contrada Cicerata (la quale resta entro la zona) sino a rag-

giungere la via campestre che passa per casa Palma e, lungo
questa via, la linea di delimitazione scende a mare, dove finisce

. 2. Comune di Biscari.

Vi è una sola zona malarica.

Essa è delimitata da una linéa che si origina a mare, alla foce

del fiume Dirillo (il quale smo al poggio Cagaporte segna il con-

fino territoriale con la provincia di Caltanissetta), ne risale il

corso sino a poggio Cagaporte, indi, risalendo sul versante destro,

prosegue lungo il detto confine territoriale sino a raggiungere il

piano di Bandarello ; quivi, lasciato il detto confine, la detta li-

nea contorna le pendici occidentali e moridionali di questo piano,
passando per casa Pitino, e raggiunge la risvolta superiore della

strada rotabile Biscari-Caltagirone o Grammichele, al punto in cui
vi sbocca la trauera che scende dalla contrada Mezzo Juneo. Pro-

seguo poi luogo la detta strada provinciale sino alla casa canto-

niera, raggiungo l'altura dell' ex-foudo Ibbibine (comunemento
detto Biddine), e, lasciata la strada, prosegue contornando le al-

ture di questo ex-feudo smo a raggiungere il confine territoriale
con la provineta di Catania, sopra la tenuta Moncada; di qui,
stando sempre sulla lmea di confine, giunge all'anzidetto fiume

Dirillo, ne ridiscende 11 corso fino a che questo segna 11 confine

col prossimo territorio del comune di Vittoria, poscia ne risale

il versante sinistro proseguondo sull'anzidotta strada provinciale,
lambe l'abitato di 13iscari e continua lungo la strada rotabilo che

da Biseari scende alla stazione ferroviaria, sino al y unto di dira-

mazione di varie vie campostri, fra le colonnette chilometriche 4

e 5 di detta strada.

Quivi, la linea di delunitazione, lasciata la strada, si dirige verso
casa Balaso (detta lo:almente casa Bellassai) e, continuando su

questa direzione, ragginnge la strada rotabile Terranova-Vittoria,

e la vicina strada forrata, all'estremità orientale del rettifilo della

stazione di Biseari. Da questo punto la detta linea passa per le

case Incardena: segue sulla trazzera che da questo ease conduce

alla casa Alesundrella sino a raggiungere 11 bivio per contrada

Scalonazzo e, raggiuntolo, si dirige prima per le caso di Piano

del Pizzo, o, poi, per la via campestre che da queste case conduce
al Pozzo sal to, e, proseguendo sulla detta via, passa per casaMa-
cono sulle dune marino andando a finiro a mare.

3. Comune di Vittoria.

Vi sono duo zone malariche

a) Zona lel Dirillo. Questa zona o posta tra la zona ma-

larica di Biscari e la seconda zona malarica di Chiaramonte.

E delimitata da una linea che segue il fiume Dirillo (che se-

gna il confine territoriale con Biscari), il confine territoriale con

la provincia di Catania sotto la Serra Sabuci e un tratto del con-
fine territoriale con Chiaramonto sino alla strada rotabile Chia-
ramonto-Biscari.
Da questa straaa rotabile va sino al confine territorialo con

Biscari, e di qui, seguendo questo confino giunge al fiume Dirillo
al punto di partenza.

b) Zona dellippari. - Comprende la valle del fiume Ippari
sino alle creste delle colline che la flancheggiano, dal confine
territoriale son Comiso alla contrada Buffa.

4. Comuni di Biscari o Vittoria.

Oltro alle zone malariche già descritte per ciascuno dei duo
dotti comuni, ne esiste un'altra che comprendo parte del territo-
rio di ciascun comune.

Del comune di Vittoria questa zona comprende lo contrade site

dietro le dune marine lungo il litorale o cioè : balina (dove si

trovano gli stagni di Camerina), Buffa, Tremolazza, Castelluccio,
Fossone, Niscesia (compresa la borgata di Seoglitti), Anguilla, Za-
faglione, Berdia, Arciarito e la ens Abascetto: nol comune di

Biscari la zona malarica raggiungo la trazzera di casa delle Mo-
gli da dove scende al mare.

5. Comune di Buscemi.

Vi sono quattro zone malariche:
a) Zona di contrada Puzzi. - Questa zona comprendo tutta

la contrada Puzzi, che resta tra i territori limitrofi di Palazzolo,
Noto e Giarratana.

b) Zona del fiume Anapo. - Questa zona é delimitata dal

confine con Palazzolo, costituito dal fiume Anapo, per tutta la sua
lunghezza, e da una linea che segue prima la trazzera che da
contrada Poi conduce allacontradaCasale; indigirAamozza costa
il Piano Montetto, si insinua pei diversi rami del fiume Anapo,
mantenendosi al basso dell'ex feudo Guffari; prosegue lungo il
confine a monte di Passo Buffone; entra nella valletta del torren-
tello Lora (localmente inteso Fiumarola) sino a comprendere tutta
la contrada Ciaramiraro; ridisconde per la costa destra mantet
nendosi a metà distanza fra la strada rotabile nazionalo Palaz-
zolo-Buccheri e l'alveo di detto torrentello, comprendendo tuttala
contrada Pirao; raggiunge il bivio della detta strada nazionale
con la provinciale per Buscemi nella contrada Salvatore; passa a
mezza costa di Pizzo Corvo, e prosegue infine per le coste di Bosco
Itotondo sulla sinistra del fiume Anapo sino alla confluenza del

rivo Nocidda.

c) Zona del rivo Nocidda. - Questa zona ð delimitata dal

corso del rivo Nocidda (che costituisce 11 confine col comune di

Cassaro), dalla sua confluenza nel fiume Anapo sino al molino
San Pietro e da una linea che segue la destra del detto Nocidda,
includendo le basse terre di Bosco Rotondo sino alla conflueuza
del rivo Zordieri (localmente chiamato Lodderi); risale questo rivo
sino alla chiesa della Madonna del Bosco presso Buscemi e lo ri-
discende dal lato opposto in modo da comprendere entro la zona

le proprietà confinanti col detto rivo; prosegue di nuovo sullade-
stra del rivo Nocidda sino al mulino San Pietro anzicennato; di
qui detta lmea infine risale per i fossi di Santa Rosalia e di San

Giorgio fin sotto Cugno di Orancino comprendendo le terre limi-
trofe agli alvei di questi fossi.

d) Zona del rivo Brandizza. - Questa zona ha origine al con-
fine territoriale con Ferla, ed ò delimitata da una linea che risale
il corso del rivo Brandizza localmente detto Blandizza fin sotto

la strada rotabile per Buccheri, non che il corso del confluente
torrentello Ciuffara (fin sotto Monte Pavone), comprendendo lo
terre basse che limitano con questi due rivi.

6· Comune di Cassaro.

Vi sono tre zone malariche:

a) Zona del Fiume Anapo - Questa zona comprende le torre
della stretta valle di detto fiume o le basso propriota dello late-
rali pendici.
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Essa à delimitata da una linea che parte dalla confluenza del

rivo Bebbinello; segue il corso del fiume Anapo smo alla con-

fluenza del rivo Nooidda, mantonendosi sulla smistra di detto

fiume, il quale in questo tratto sogna il confino, territoriale con

Buscemi.
Da questo punto la zona malarica si svolgo ai due lati del fiume,

e ne segue il corso a traverso il territorio del comune di Cas-

saro, fino ad entrare nel limitrofo territorio di Sortino.

b) Zona del rivo Nocidda. - Quosta seconda zona resta sulla
sinistra di questo rivo, per tutto il tratto compreso tra il Mulino

San Pietro ed il suo sbocco nol fiume Anapo, nel quale tratto
esso rivo segna il confine territoriale con Buscemi.

La zona malarica comprende tutta la vallotta posta alla sint-

stra del detto rivo, e si estende sulla latistante pendico sino a

comprendere tutto lo tefre che confinano con detta valletta.

c) Zona del rivo Cassaro. -- Questa torza zona ha origno al
passo a guado della trazzera cho da Forla conduce a Cozzo Bianco

sul detto rivo; ne segue il corso, mantenendosi sulla destra, fin
sotto Cassaro, per tutto il tratto in cui osso costituisce il con-
fine territoriale con Ferla, e comprende tutte le basse terre che

confinano con esso.

Da qui sino alla sua confluenza nell'Anapo il rivo scorre tutto

il territorio di Cassaro, o la zona malarica ne occupa alla destra

ed alla sinistra tutta la valletta, estendendosi sino alle basse

torre latistanti.

7. Comune di Chiaramonte.
Vi sono cinque zone malariche:
a) Zona del torrente Mazzaronello.- Comprendo la stretta valle

di questo torrente, estendendosi sulle laterali pendici, sino ad in-
cludero le proprietà basse di esse. Essa o delimitata da una linea,
che parto dalle sorgenti che si manifestano nel letto del to rrento

in contrada Dichiara. Di qui, procedendo alla destra del torrente

stesso, traversa le pendici di questa contrada, passa per le case

Figotto e prosegue sino a raggiungere la prossima strada provin-
ciale Vittoria-Licodia al punto in cui questa strada incrocia il

confine con la provincia di Catanta Sulla riva sinistra invece tra-

versa il basso delle pendici di contrada Donna Ora, includendo le

ultime proprieta che scendono nella valle, sino a raggiungere la
strada rotabile Proto Paolo-Pantaleo; prosegue per contrada Ci-

eimia e quindi per le case Cicima, dove raggiungo l'anzicennata

strada rotabile Vittoria-Licodia, e da qui, mantonendosi sempre
sulla sinistra del torrente Manaronello in modo da includere lo

basse proprietà, no segue il corso sino ad unirsi colla seconda

zona.

b) Zona del torrente Pari-Pari. - Ha origine là dose finisce

la zona precedente ed o delimitata da una linea che da questo
punto risale il corso del torrento passando per casa Caffa; pro-
segue includendo lo basse proprieta disposte sulla pendice meri-
dionale di contrada Gelardo; passa un poco a monte del mulino

Aranci, da qui si dirige por·le case di Preto Paolo, sotto cui tra-
versa il torrentello omonimo, indi risalendo sempre, passa a tergo
dei mulini Marana, proseguo sulla mezza costa di contrada Can-

zoria e di contrada Perrone, comprendendo le infime proprietà, o
raggiunge così il passo a guado della trazzera Pipitone-Muti.
Da questo punto la linea di confine passa sulla sinistra del

torrente, dirigendosi per la casa Muli: traversa lo contrade Mu-

rana, Aranci e Gona, addentrandosi alquanto nei torrentelli omo-

nimi in modo da comprendere le basse proprietà di queste con-
trade; scorro in contrada Ponte, passando por lo caso Mirabella

e Gafà, sino a raggiungero la strada rotabile Chiaramonte-Biscari,
nei pressi del casamento Ponto; indi prosegue, mantenendosi sem-
pre su questa rotabile, sino a raggiungere il confino territoriale

con Vittoria: poscia, volgendo a nord, continua su questo confine

mino a raggiungere quello con la provincia di Catania in contrada

Sabuci e, finalmente, volgendo ad est o seguendo quest'ultima
confinazione, scende al terrente Mazzaronello, dove si unisce alla

prima zona anzbletta,

c) Zona del Biiiere. - Essaedelimitata a norl dalla iraz-

zera denominaia di Sottopera (localmente intesa %<ttaper.O elle si

distacca dalla roiabile Chiaramonte-Biscarl o va alla pros inciale

Vittoria-Licodia: a sud-est <lalla trazzera dononunata Piana, che

si distacca dallo stesso punto della procedente o sa .inch'essa alla

detta provinciale Vdtoria-Licodia; ad ovest dal iratto di questa
strada provinciale congiungente lo due traziere soprauwnzionate.

d) Zona <lt Favarotta. - Compren<\o tutta la <ontrada Fa-

iarotta.
c) Zona di Cifali. -- Essa o delunitata: a nord dai <hte bracei

di trazzera che, dipartendosi dalla strada rotabile Chiaramonie

Coiniso, si dirigono l'uno a casa Curallo, e l'altro ai mulini <lola

Grotta in contrada Cifali sino a casa Øspe lale ;

ad ovest, dal tratto di trazzera clie <la casa Corallo va a Ser-

ravallo e dalla linea che da qui ragginnee l'any la sabent<dol-

confine territoriale con Vittoria;
a su<t, da questo cofine sino a casa Sea:o, o da quelo en i

Comiso, prima sino alla ditia rotabile Clitarainante-t'ann-o e ,o-

scia da questa rotabile sino a rariangera il eenflat von lia us,

in contrada Orlanduceto;
ad est, dal tratto di trarzera scorrente fra la conte,eb C..

fali o Orlanduccio sino alla casa Uspedale anzadott.i.
8 Cornuno di Comiso

Vi e una sola rona mal<trica la quale comprende le terie ali.t-
conti alla valletta del únme Ippari
Essa è delimitata da una linea che cornine a otto Coniisa. al

passo detto l'orto, nel punto in cut 11 fiume o attrawrsato dalla
via campestro che alla-eia le provinciali Comiso-Santa Close Ca-
merina e Comiso-Vittoria, staceandosi dalla prim.: di ess, a chi--

laineiri due dall'estremo dell'abitato li Corniwi

Da <¡nesto punto la detta hwa segue 11 corso del ilumt Ipp.irs.
fraversandaalladestraed allasinisitadel haineleconti.olon.l.nell.
Mulinani, Giardinello, Cozzo det lie, Fratojanni sino ai inulin,
000VI.

Da qui in avanti la linea di delimital.lon* della tant vi.htrua
procede alla sinistra del Itame, interesando le prop, -t w

scho nelle contrado l'aso l'ero, 31artonna, lhie 31abai. Mal -
nello, Camerancio e Colorba
A questo purito la aina si allarga, coin¡rendervlo tuHo il te rr

torio interposto fra i due ratui, in Dai in tytesto y .uto si G.y. x 4
liuine, sino al confine territoriale con Vittori.e.

9. Comuni di Francofonte, Leatini e Husels ri.
Oltre la zona precedentemento deluuttet t r,an R decret , l'.)

marzo 1003, n. 11N pel couluno di Lontini, no e. ¡ te saa ., , y
costituita da parte del territorio del detto eu.aune ed, g i.co
comuni di Francofonto o Bucchort o pre<-is..,n uta,

a) pel Comune di Francofonte. da un tratto di t, reno o

dehmitato;
a nord dal lunite torr toriale con Lentini;
ad est da quello con Carlentint;
a sud dal confine territoriale cort Carlantini steso, e ,a na -

cheri e con la frazione staccata del territorio di Loneni (e.un-
prendente tutta Ìa contrada Rosicone)

ad ovest da una linea che procolo alla sinistra de a v.all..
del fiumo Rosicono, traversando le parti ha e della contrr la Bor-
ghesia e indi, passando m testa alla e>ntranLt Herra Pazilacci,
raggiunge la rotabile Francofonto-Vitan! E Rue quosia rotabun
sino al centro dell'abitato di Francofonte e a t 4.a 4,,, .nde al
orrente Canale, traverst la contralt Ossin e lloittradiS r-
cia; si interna un poco por la stro:ta valle del torrente Passa-
neto, comprendendo le parti 'uanse di contra la (nuamano, e ri.
sale la valle del torrento Ossena smo al coníme con la provinciadi Catania;

b) pel comune di Lentini, dalla contrada lloaleone;
c) pel comune di lhicchert dalla contrada Rizzolo.

10. Comune di (harratana.
Vi sono tro zone malariche :

a) Zona del fiumo Frminio, --- 1 deliantata da una lines cha
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si,origina sulla destra del fiume, al confine col territorio di Ra-
gasa Inferiore, in contradi Piano Manna. Di qui ne risale il corso
táversando le pendici orientali di detto Piino Manna o di oon-

trada Mulinazza; lambisco la contrada Domia Scala, traversa lo
abitato di Giarratana (la di oui parte bassa resta entro la zona ,

mÃlarici); segue per la trazzera che da qÁeef abitato conduce

äi Mulini della Cava o traversa il nume Erminio al passo a

'giiido della trazzera che va a Terra Yoechia. A questo punto
detta.linea passa sulla sinistra del fiume, e ne ridiscende il corso,
mantenendosi sulla mezza costa di contrada Casaarano, sin presso
-al ponte della strada provinciale Giarratana-Palazzolo e prosegue
su questa strada risalendo il torrente Licqua, sino al confine
territoriale con Buscemi. Di qui, attraversato questo torrente,

passa sulla sua sinistra o ne ridiscende il córso mantenendosi a
breve distanza dal suo letto, traversando prima le pendici di con-
trada Santa Margherita e poseia quelle di Monte Rotondo, sino

a raggiungere la strada provinciale Giarratana-Modica; continua
per questa strada, indi piega, passando ad est di Cozzo Ferraro,
e por contrada Babbuina raggiunge il confine territoriale con Ra-

gusa Inferiore.
b) Zona di Piano dei Puzzi. - Abbraccia tutta la contrada

di Piano dei Puzzi, e la parte bassa della vicina contrada Santa

Margherita.
c) Zona del Dirillo. - Comprende una stretta zona sulla si-

nistra del ramo superiore del fiume Dirillo denominato fiume di

Vizzini, il qualo segna il limite territoriale con la provincia di

Catania, e propriamente le terre basse della contrada Doratra.

11. Comune di Melilli.
Vi sono tre zone malariche:

a) Zona a nord di Melilli. - Questa zona abbraccia quasi la
met'a del territorio e comprende la borgata di Villasmundo.
E- delimitata da una linea che ha origine sul mare alla foce del

name Cantera; risale il corso di questo fiume sino al ponto del-
l'antica strada nazionale Siracusa-Catania, e segue l'andamento

di questa sino al bivio per Melilli denominato ex Catena. Da qui
va lungo la via che trovasi al piede del Cugno dei Cappuccini.
8 per contrada Canito entra nella Cava deiMulini; risale il corso
di questa Cava sino alla trazzera ai piedi del Poggio Cannezzoli;
passa per Valle di Piombo e per contrada Margi, e gira per la

parte settentrionale ed occidentale del Monte Carrubba di Melilli,
mantenendosi al basso delle sue falde, sino a raggiungere la traz-
zera che dalla provinciale Sortino-Carlentini, conduce ai Monti

Cuppodia.
Da questo punto la linea di delimitazione della zona malarica

sogne il confine territoriale, di Carlentini prima e di Augusta poi,
e pel corso del fiume Marcellino finisce al mare.

b) Zona di Bondifè. - E delimitata da unalineache siori-

gina sul mare, risale il confine territoriale con Augusta sino alla
antica strada nazionale Catania-Siracusa, e segue questa sino

al bivio per Melilli in contrada Bondifb. Da questo bivio, la-

seiando la detta strada, si dirige verso casa Rianelli; indi ripiglia
la strada stessa sotto la contrada Palombara, e, per il confine ter-

ritoriale con Siracusa, finisce al mare.

c) Zona di Bugeni. - È compresa tra il confine col territorio

di Siracusa e si estende dal mare (esclusa la penisola Magnisi),
sino al ponte sul vallone Mostringiano e sino alla cresta di Cava

Bugeni.
19. Comune di lúodica.

Vi sono cinque zone malariche:

a) Zdna del Maganuco. - Comprende le terre che costitui-

scono il poggio di Maganuco, e si estendono sino al confine col

prossimo' territorio di Pozzallo.
b) Zona del Torrente di Modica. - Comprendo le terre che

costituiscono la vallo di questo torrente, dall'uscita dell'abitato di

Medica al confine territoriale di Scicli.

Lungo le pendici di destra, la linea di delimitazione di questa
E0ag passa pel confine a monte delle proprietà attraversate dalla

strada ferrata e lungo le pendici di sinistra abbraccia le terre
che scendono sino alla valle.

c) Zona del torrente Santa Maria. - Comprende le terre ai-
tuate lungo il torrente Santa Maria, a monto dell'abitato di Mo-
gies, dalla fontana San Panorazio al ponte Molinelli.

d) Zona dell'Erminio.- Comprendó le contradoMondolille e

Sant'Antonio situate sulla sinistra del flume Erminio e si conti-
nua colla zona malarica di Ragus4 Inferiore.

e) Zona del Cucco. - Comprendo le terre di quella
, parte

della contrada Favarotta, che ricado nel territorio 'di Modica
(proprieth Tantillo), nonchð le limitrofe terre di contrada Basila
appartenenti a Ruda Francesco e Giunta Emanuele.

18. Comune di Scicli.

Vi sono tre zone malariche: 4

a) Zona del fiume Erminio. - Questa zona resta sulla sini-
stra del fiume Erminio (che segna il confine territoriale con Ra-
gusa). Il suo perimetro ha origine a mare in contrada Piano
Grande, da dove sale passando per la casa Timpo Rosse e, prose-
guendo nella stessa direzione, raggiunge poco dopo la via camper
stre davanti alle case Orso. Continua su questa via che va prima
tra la casa Panza e la contrada Spinazzi e posoia in contrada Cu-
riano.

Poi scenda al vallone di Piano Grande, che attraversa passando
sotto le case di Piano Olivo; da qui raggiunge il confine fra le
contrade Canonico e San Giuliano; segue questo confine e, gi-
rando ad ovest la contrada San Giuliano, si immetto sul confine
tra essa e la contrada Falorno, sino a raggiungere la rotabile
Scicli-Santa Croce, nel punto in cui da questa si diparte la osa-
pestre che, passando per sotto il poggio Truncafilla (looälmente
chiamato Troncafilo) conduce alla contrada Pietra di Paglio (ossia
Pietra di Palio); lascia questa via nel punto in cuiessaoomincia
a scendere al fiume, e, contornando la contrada Fortugnello, rag-
giunge la campestre che separa le due contrade Scarfaletto e Fi-
nocchito; prosegue da ultimo con questa campestre sino a rag,.
giungere il confine territoriale con Ragusa.

b) Zona di Donnalucata.-È delimitatadauna linea che al
origina a mare presso il villaggio di Donnalucata (ohe rimano
fuori zona), risale, passando per sotto le case Penna eMorana, ove
s'immette sulla trazzera, al limite nord della contrada Barone;
passa per Case Nuove, attraversa il torrente di Seieli alla sua
uscita da Porte di ferro, risale per la trazzera che traversa la
contrada Scala Marina, sino a raggiungere la contrada Ritegno;
quivi s'immette sulla via campestre che separa questa contrada da
quella denominata Livia e poi, passa fra le contrade Mosoa e

Trealici, fino a comprendere le contrade Bruca e Pagliarelli.
Da questo punto, seguendo il confine fra le contrade Paglia-

relli e Carnemolla, scende per Pisciotto di Bruca e finisce a mare
alla cascrma delle guardie di finanza.

c) Zona del torrente di Scicli. - Comprendo tutti i terreni
che costituiscono la stretta valle di questo torrente dalla contrada
Porte di ferro (in cui la zona si attacca alla precedente) sino al-
l'abitato di Seieli, di cui la parte bassa resta entro la zona. Da
Seieli, risalondo verso Modica, la zona si allarga, comprendendo
anche le proprietà che sulla destra sono attraversate dalla strada
ferrata e che, sûlla sinistra, restano immediatamente a monte
della via che conduce ai varî mulini, sino al mulino Parese, al
confine col territorio di Modica.

14. Comuni di Modica e Scicli.
Oltre alle zone malariche precedentemente desoritte per questi

due comuni, ne esiste una unica che comprende:
a) del comune di Modica, un tratto di territorio costituito

da parte dell'ex-feudo Ciarciolo, e precisamente da quelle terre si-
tuate ad ovest della villa Penna sino al confine con Soioli, ed a
nord sino alla rotabile Seioli-Pozzallo, in contrada Valentino;

b) del comune di Scicli quella parte di territorio delimitato
da una linea che comincia a mare presso Punta del Corro. da
qui risale attraversando la contrada Corvo sino al limite meri-
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dionale della contrada Bosco Rotondo; raggiungo le case Gazzella,
da dove continua sino all'incontro della strada rotabile Scicli-
Sampieri presso il chilometro G. Da questo punto il perimetro pro-
segue pel confine settentrionale della tenuta del Trippatore, passa
presso il casamento Figussa (cho lascia fuori zona) traversa la
contrada Scalonazzo sino a casa Abate; qui, per la via campestrescende alla strada rotabile Seiclt-Pouallo al ponte sul torrentelloLabiso, ove raggiunge il confine territoriale con Modica.

15. Comune di Monterosso.
Vi sono due zone malariche:
a) Zona del torrente Amerillo e dei suoi confluenti di destra

-- Comprende la strettissima valle del torrente Amerillo e dei suoi
torrentelli tributari Amarelli e Lavandaio, estendendosi lateral-
mento ad essi sino a comprendere le basse terre confinanti con levallette di detti corsi d'acqua. Questa zona ð delimitata da una
linea che si origina al passo a guado della trazzera che da Serra
Muraglia conduce alla contrada Curulla, discendo lungo il corsodel torrente Amerillo traversando le contrade Prato, Filesi, Cal-lorio (localmente intesa Caloiro) e da questo punto risale sulla destra
del torrentello Amarelli, traversando le contrado Praeli, Fasano,
Fosso Margie Vallono, sino alla trazzera Poggio Capello-PoggioFasano. Ripigliando il corsa del torrente Amerillo, nella suddetta
contrada Callorio la linea di delimitazione della zona inalarica
traversa, sulla destra, la contrada Altra e, sulla sinistra, la con-
trada dei Mulini sotto Monterosso, sino al passo Lavandaio al con-
fino con la provincia di Catania. Da questo passo la detta linea
risale pel corso del lorsentello Lavandaio, traversando la contrada
omonima e poscia le contrado Seinchia e Pantano, sino allo caso
Sardo. Ritornando al passo Lavandaio, continua a discendere sulla
sinistra del detto torrento Amerallo (cho segna il confine con la
provincia di Catania) ed attraversa le contrade Ciambra, Passo Ca-
nalazzi, Casisia, Collarisi, Maccarone, Mulino Curulla e cava Sa-
licio, nel qual punto la zona confina con la provincia di Catania,

b) Zona del torrente Calaforno. - Questa zona comprendo la
valletta del torrentello Calaforno, tributario di destra del fiume
Erminio, o si estonde in lunghezza per tutta la contrada Calaforno
sino al confine territoriale con Ragusa Inferiore, ed in larghezza
sino a comprendere lo ultime proprietà che scendendo dallo costo
laterali finiscono alla valletta.

10. Comune di Palaziolo Acreide.
Vi è una sola zona malarica, che comprende i terroni situati

lungo il fiume Anapo. Essa è delimitata;
a nord dal corso del fiume (cho forma il confine torritoriale

con Buscemi)
ad ovest dal confine territoriale con questo stesso Comune,

sino alla trazzera dei Poi;
a sud-est da una linea che segue prima quosta trazzera, sino

a raggiungere il bivio della rotabile per Giarratana e della strada
nazionale n. 73, indi questa sino a Palazrolo (di cui il solo quar-
tiere di Castelmezzano è compreso nolla zona); poi la detta linea
segue la trazzera denominata San Giuseppe e attraverso la con-
trada Cugnarelli e lungo lo costo di Bibbinello giunge al confine
territoriale con Cassaro.

17. Comune di Noto.
Oltre alle zone malariche delimitate con R. doereto 10 mar-

zo 1903, n. 118, ne esiste un'altra, il cui confi@b ò dato da una
linea che segue prima a nord la crosta destra di Cava Pantalica
(dal punto in cui questa é attraversata dalla rotabile Palazzolo-
Noto, sino al confine territoriale con Canicattini) e poi il confine
territoriale tra Canicattini e Noto sino alla rotabile Canicattini-
Palazzolo; continua per breve tratto su questa rotabile e por la
trazzera che limita il Piano Milo (il quale renta entro la zona)
scende al rivo Manghisi.
Da questo punto detta linea seguo il corso di questo rivo sino

alla confluenza del vallone Steirtino o Cava Petrusino, risale il
corso di questo vallone sino al passo a guado della trazzera
San Marco; prosegue su questa trazzera, indi su quella che

traversa l'ex-feudo Areo: costeggia le pendici settentrionali di
questo ex-feudo e per la trazzera della Pfa.nnetta raggiurige la

strada rotabile sino al punto di partenza della descrizione della

zona.

18. Comuni di Noto e Palazzolo Acreide.
Oltre alle zone malariche precedentemente descritte, ne esiste

un'altra che comprende parte del territorio di ciascuno dei dett,
comuni o precisamente:

a) del comune di Noto un tratto di territorio delimitato:
ad ovest dal corso del fiume Tollaro, dal punto ín cui questo

flumo lascia il territorio di Palazzolo sino al punto in ena ricevo

le acque del torrentello al confine meridionale di contrada Gal-

tani;
a nord, dal confine territoriale it a Palazzolo e Noto, dal finmo

Tellaro sino alla contrada Casale, ovo raggiungo il limito della

seconda zona malarica di Palazzolo;
ad ost da una linea che partendo dal confine della scconda

zona di Palazzolo, proseguo perFormica; travorsal'exfeudoGiura
e comprende tutto l'ex feudo Benesiti e tutte le contrade Muscia
e Gaitani;

a sud, dal confino della contrada Gaitani che dai monti,
scende al fiumo Tellaro;

b) del comune di Palazzolo Acroido un tratto di territorio
delimitato :

ad ovost dal fiumo Tollaro (che forma il confine turitoriale
prima con Buscomi o poi con Noto)

a nord dalla zona malarica del comune di Palazzolo prece-
dentemento descritta. sino al bivio sopra indicato ;

ad est da una linea eho segue prima latrazzerachedaquesto
bivio conduco a Fontana Ristaino ed aCozzoMastica; poitraversa
le contrade Cavonc e Casale fino a raggiungere il confine terri-
toriale con Noto;

a sud, da una linea che da questo punto scendo lungo il detto
confino sino al fiume Tollaro.

10. Comune di Ragusa.
Vi sono due zone malariche :

a) Zoua del Fiume Erminio. - Coinprende le terre poste a
destra del corso di questo fiume (che forma confine col territori di
Scicli e di Ragusa Inferiore) ed à delimitata da una Unea che

principia alla borgata di Mazzarello in riva al mare, risalo per
la trazzera della Castellana, segue per la trauera interposta fra
le contrade Castellana, a valle, e Costo della Volpo, a monte, o
indi quella che scorre a monte delle contrade Porrone e Lanterna;
traversa le contrado Maggio, Baglia, Ciarbori o Castelluccio, delle
quali comprende le parti l>asse
Dal Castelluccio la linea di delimitatione della zona malarica

si estende anche in quella parte del territorio che resta sulla si-
nistra dell'Erminio, fino al confine con Modica, mentre sulla de-
stra prosegue per la stretta valle di questo fiumo, traversando le
contrade Cozzo d'Arancio, Centarato, Marchesella o Tabona sino
alla contrada Lozia (localmente chiamata Lusia) dovo confina coi
territorio di Ragusa Inferiore,

b) Zona tra il fluine Ippari el il territorio di Santa Croce
Camerina. - Il perimetro di questa zona ha origine a mare alla
punta del Bracetto, risale lungo il confine col territorio di Santa
Croce Camerina sino alla strada provinciale por Vittoria e per
Comiso; indi si svolge a monte di questa strada, traversando a
mezza costa la contrada Passolato sino a raggiungere la detta
provinciale al bivio con la trazzera per Donna Fugata, da que-
sto bivio piega verso il fiumo Ippari contornando le contrade
Piombo e Buffitolla, da dove risale s'illa sinistra il corso di que-
sto fiume, abbracciando le terre dalla sua stretta valle, sino
al confine col territorio di Vittoria; da questo punto la linea
di d limitazione della zona segue il corso del fiuule Ippari, che
segna il confine fra i territori di Ragusa o Vittoria sino al mare
alla punta della Camerina.

20. Comune di Ragusa Inferiore.
Vi è una sola zona malarica costituita dai terroni adiaceñti al

fiume Erminio e ai suoi affluenti di destra e di sinistra.



5146 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

a) versante destro del fiume (da nord verso sud).
Il confine ha origine in contrada Burrandace, al llmite col ter-

ritorio di Giarratana, segue poi la parto bassa di questa contrada,
s'introduce pel Vallone Burrandace sino a toccare il confine in-
feriore di Capo Cervo; continua por le terre basse della contrada
Dirupo rosso: entra per la Cava Arancio sino alla trazzera detta
del Presidente;.prosegue per le parti basse della,contrada Santa
Rosalia: s'inoltra nel vallone omonimo fin ytto San Filippo ; se-
guita per Cozzo della Cisterna (mantenondosi un -poco piû in alto
della totabile) e per contrada Mastratto. ImÌi s'introduce nel val-
10ae Mastratto sino a raggiungere la trazzera che passa pel basso
di San 19icola, segue poscia la Cava Ciaramiri sino alle falde di
odntrada Pratello, prqsegue per contrada Monte, mantenendosi
sempre poco sopra della rotabile; s'inoltra pel vallone San Leo-
nardo sino al ponto ferroviario denominato del Passo; lambisce
l'abitato di Ragusa Inferiore, gira per le contrade Arancelli e

Cammarana; segue il vallone Mofalda o Fiumicello, ove raggiunge
la rotabile provinciale per Modica, prosegue lungo questa rotabile
sino al ponte Lozia, nei cui pressi raggiunge il confine col terri-
torio di Ragusa.

b) Versante sinistro (da nord a sud).
Il limite comincia al confine con Giarratana, passa per le con-

trade Carcallo e Citrumbolo, mantenendosi poco sopra della valle;
s'inoltra pel torrente Gria, che risale fin sotto contrada Formica,
prosegue pel basso delle contrade Perrera, Santa Rosolia e Ariazza,
segue il torrente Raffo della Monaca sino al principio di Pennino
di Nicia; continua a mezza costa dello contrade Raffo della Mo-
naca; proseguo pel basso di Vaecaria, San Cono e Capradoro; si
inoltra pel burrone Cava di Piese sino al limite inferiore di con-
rada Bussello; si mantiene al basso della contrada Cillone sino
a raggiungere la strada rotabile e, seguendo l'andamento di que-
sta strada, traversa le contrade Lusia e Costa del Diavolo, sino a
raggiungere il confino con Ragusa e con Modica.

21. Comune di Rosolini.

Vi à una zona malarica, posta a nord-ovest dell'abitato di Ro-
solini.
Essa comprende tutte le contrade che costituiscono la frazione

staccata di Rosolini, la quale è in gran parte delimitata dal con-
fine col comune di Noto, e per un breve tratto da quello coi co-
muni di Modica e Ragusa Inferiorc.

22. Comuni di Rosolini e Noto,

Vi è un'unica zona malarica costituita:
a) dal tratto di territorio di Rosolini posto a sud-est dol-

abitato o limitato dalla rotabile Noto-Spaccaforno, fino al con-
fine di Noto e da questo confine; -

b) dalle contrade Casale, Misilini, Carcieera, Belliscala, Bo-
miseuro, Ucceri, Cipolla, poste nel territorio di Noto.

28. Comune di Santa Croce Camerina.
Vi & un'unica zona malarica, che comprende la parte sud-ovest

del territorio.
Essa ð delimitata da una linea che si origina a mare alla punta

del Braceetto: di qui (seguendo la linea di confine col territorio
di Ragusa) raggiunge la strada rotabile di Santa Croce per Co-
miso e Vittoria; a questo punto lascia il detto confine e continua
sulla detta strada per circa un chilometro, sino all'incontro del

orrentello che seende dalla contrada Malavita. Indi si dirige al bivio
posto in contrada Dierna, da dove, dalla strada rotabile per lo

scalo Scoglitti, si distacca la via campestre per contrada Rim-

maudo; segue su questa via finche traversa la contrada Carca-

razze, indi lasciata la via, la linea di delimitazione si dirige pelmu-
lino Vecchio, traversando la contrada San Giovanni; dal mulino
Voochio va alla casa cantoniera posta sulla rotabile che da Santa
Croco scende a Punta secca e seguendo questa provincialo, giun-
go al mare un poco ad ovest del faro di Capo Scalambri, il quale
resta escluso dalla zona.

21. Comune di Siracusa.
Vi sono cinque zone malariche:

a) Zona di Priolo. - È delimitata da una linea che si ori-

gina al mare e risale il confine meridionale del territorio di Me-
lilli sino alla strada rotabile per Melilli; di qui si dirige alla
borgata di Priolo (che resta esclusa) rasentandone i lati orientale
e meridionale; indi con direzione ovest segue la così detta via
del feudo sino ad incontrare la trazzera della Palombara e, vol-

gendo a sud seguendo questa trazzeragaino al confine settentrio-
nale della frazione staceata del territorio di Melilli e proseguendo
per questo confine, va a finire a mare presso lo Saline.

b) Zona della Targia. - È delimitata da una linea che prin-
cipia al mare e risale lungo il confine meridionale della frazione
staccata del territorio di Melilli più sotto la balza di Terrecati;
contorna questa balza fino a Scala Greca e va a finire a mare

presso la tonnara di Santa Panagia.
c) Zona del flame Anapo e delle paludi Lisimelie. - E deli-

mitata da una linea che comincia al passaggio a livello della strada
interprovinciale Siracusa-Catania, di cui segue il corso sino al-
l'incrocio con la via dei monumenti, della quale segue anche il
corso sino al teatro greco.
Cantorna il piede della balza meridionale di Terrecati sino a

Tremiglia; da qui si mantiene poco a monte della rotabile Belve-

dere-Priolo, passando sotto la borgata di Belvedere (la quale
resta esclusa), sino a raggiungere la rotabile Solarino-Priolo al
confine del territorio in contrada Grottone.

Prosegue lungo il piede della balza di Castelluccio; o poi
lungo l'acquedotto Galermi sino al confine territoriale di Sor-
tino.

Seguendo questo confine, sconde per la costa sinistra al flamo

Anapo, e ne risale per la riva destra sino al confine territoriale
con Solarino; indi, piegando a sud-est, la linea di delimitazione

segue il confine col territorio di Solarino prima, e poi con quello
di Floridia; continua per la trazzera detta di Matteo Ponzo e,

prima che questa pieghi per scendere al fiume, va a raggiungere
la rotabile Siracusa-Floridia a poco meno di un chilometro dopo
il ponte di Capo Corso.
Di qui s'immette sulla vicinale fra casa Sant'Agostino e casa

della Frescura e risale la valletta del ruseello Cifali sino al

confine territoriale con Floridia; indi ridiscende il corso del Ci-
fali sulla sua destra, sino a raggiungere la strada rotabile per
Canicattini, all' innesto della via per casa Rizzo.

Proseguendo lungo questa strada rotabile la detta linea rag-
giunge l'innesto della trazzera che scende al vallonello Cava
Donna; continua prima per questa trazzera, e poi per l'altra che

conduce a Casa Alagona; contorna a monte la contrada Pon-
tana Mortilla ; passa per casa Del Buono o por casa Grande e

raggiungo la provinciale Siracusa-Noto al casamento Impolliz-
zeri.

itttraversa la ferrovia tra la stazione di Santa Teresa ed il ca-

sello doppio seguente e, per Ia trazzera Villa Gesuiti-Torro Mi-

locca, finisce a mare presso la punta Caderini ontro il porto di
Siracusa.

d) Zona della Cuba e di Lognina - Comprende le sole con-

trade Cuba e Lognina, ed ð delimitata dalle relative vie campestri
o dal mare.

e) Zona di gssibile - È delimitata da una linea ohe co-

mincia al mare allo scoglio Imbiancato; passa tra Fontane Bianche
o Longarino, andando sino alla rotabile Siracusa-Noto e propria-
mente all'innesto della via Sant'Elia; segue la rotabile stessa,
traversando la borgata Cassibile (che resta compresa nella zona)
sino all'innesto della via campestre che scende al fiume; di qui
piega verso monte dirigendosi sotto il Cugno La Molla, dove rag-
giunge il confine del territorio, segnato dal fiume Cassibile di
cui ne discende il corso sino alla foce.

25. Comune di Sortino.

Vi è una zona malarica: essa è delimitata da una linea che si
origina al confine territoriale con Cassaro e segue la sponda destra
e sinistra del fiume Anapo sino alla confluenza del torrentello
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Giambra, abbracciandono tutta la valletta ed elevandosi sullo pon-
dici latistanti sino a comprendere le basse proprietà : entra in
questo torrentello e vi si avanza per una lunghezza di circa mezzo
citilometro. Dalla detta confluenza poi, la lmea di confine della
zona continua a ridiscondere il corso del flunie Anapo, travorsando
sulla destra il basso dello pendici dello contrade Rimiti e Mangia-
lardo e sulla sinistra il basso delle pendici di Pantalica sino alla con-
fluenza del torrento Calcinara, che segue, risalendone il corso sino
alle sorgenti della Bottiglieria.Seguendo di nuovo 11corso dell'Anapo,
la detta linea di confine della zona malarica trascrsa sulla destra
il piede della contrada Bisanti e, sulla sinistra passa pel Mulmo
della polvero, sino a ragµiungere la confluenza del torrento Ciccio,
di cui risalo il corso sino all'oflicina Elettrica sotto Sortino. Dalla
detta confluenza col Ciccio la zona malarica va sempre più allar-
gandosi o sulla sinistra dell'Anapo la linea di confine traversa le
contrade Piano di Senna o Calamito, lambisco al basso il Couo
di Ferrante, prosegue per le contrade Piauazzo e Cantonazzo, con-
torna il limito dei giardini sotto la costa San Lorenzo (cho re-

stano entro zona) ; passa per casa Corvo, travorsa la contrada
Piano-Tavito mantenendosi un poco a monto della strada provin-
cialo Sortino-Siracusa; prosegue lungo il piedo della balta roc-

ciosa di contrada Fiumara di Sotto in prossimita del corso del-
PAntico Ae guedotto (oggi Canale Galernu) e per casa Baragna,
finisco al confine territoriale con Siracusa.
Sulla destra, ripigliando dalla confluenza col torrento Caccio in

contrada Fusco, la linea di confine della zona ulalarica lainbo il
limite dei giardini di contrada Cantonalzo (cho restano entro zona)
passa por casa Faratto (casa Barraco), s'insinua pel torrentello tra
i Poggi D'Ariddo o Rocchitti sino a Chiusa di Mezzo, passa al li-
mite dolla pianura dietro Casa La i alla, traversa le contrade
Chiusa di Sopra o Mascolino ; risale il corso del torrontello Mal-
vito che ridiscendo per la Sorra del Mulo e per la Serra del Porci e
traversando il piano Mangano, dove raggiungo l'anzidetta strada,
provinciale, finisce al confine coi territori di Solarino e di Sira-
casa.

Yisto, d°ordine di Sua Maesto :

I/ Ministro dell'Taterno.
GIOLITT1.

Il Numero CCCCIX (Part,e supplementar e) della Raccolto
ugiciale delle leggi e dei decreta dct Regno contrene 27 seguente
decreto :

VITTOltlO E31ANL'ELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ÏTALIA

Veduta la legge del lö giugno 1803, n. 203, .'ut Col-
legi <li probi-viri per lo in<lustrie :

Veduto il regolamento per la esecuziano <lella logga
stessa approvato con R. <12creto <lel 2(3 aprile INDI,
n. 170 ;
Veduto il 11. «leer< to <lol 21 aprile 1901 n. CLXXXIX,

col quale si istituisco un Collegio di probi-viri per lo
industrie mineralargiche, metallurgiolle o meccanicho
con sedo in Como e giuristlizione su f utto il territorio
<lel circondario sios o ;

Sulla proposta tiel Nostro 311mstro <li Agricoltura,
Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato o <lecrotiamo :

Lo sezioiii elettorali elol Collegio (li probi-viri per lo
industrio mineralurgiclw, motallurgicho e meccanielio,
istituito in Como, sono stabilite accon<lo il prospetto clio
seguo: una por gli industriali o iluo por gli operai:

Numero
SELE delle Sezioni

CUMUN I
por glidi ciascuna
_ .

che fanno par te di claseuun serione
.

t
Sezione n operai

Como Como -- Albato - Blevio - Breccia
-- Brienno - Brunate - Cam-

nago Volta -- Carate - Lario -

Civiglio - Capiago - Casallasca
-- Cernobbio - Laglio -- Lemna
-- Lipomo - Maglianteo -- Mo-
lina - Moltrasio -- Montorfano
- Palanzo -- Pognana - Piaria
Santo Stefano - Peniale - Itch-
bio - Rosenna -- Soliwo - - Ta-
sornerlo - Torno - I'rio - Vor-

gosa - Albiolo - Asnago -- Der-
nato di Como - luziarone Bre-

guano - Bulgorello - Capno -
Camnago aloppia - Casanoia di

Uggiato - Cosnato -- Cossina

Rizzardi - Caversaccio - Cerme-
nato - Civello - Drezzo --- Fino
Marnasco - Gaggino - Gironico
- Grandale - Lucino Marcio -

Lui<ago - Lurate Abbato - MI-

noprio --- Montano Coina co --

Parò -- Rodero - Ilonago - 80-
vellasca -- Trovano -- I ggiate
Vertemate - Appiano -- Bere-

gaixo - Hinago - Caslino al
l-iano - Bulgarograsso - Ca<le-

rago - Carbonate --- Castelni oin
Bazento - Fenegro -- Guanzate -
Cnimido - Limido - Locate \r-
resino - Lurago Mer nono --

Lomazzo - Moziate -- ()lgiate
Comasco -- Ultrona di San Ma-
mette - Rovello - Nolbiate -

Turate -- Venlano - Usutù
Alrato con Veizago -- Frenna
- Arosio --- Cablate - Carimato
- Carugo -- Cren na, o - - Une
ciago -- Figino Ser<nri - lnti-
nuano --- Invarigo Novedrato - -

Senna Comasco -- M.a inno Co-
menso - Villa Romano - Romano
Brianta -- Erba - Albeso -

Alsorio - Anzano del Parco -
Areellasen - Buccinigo Garcano
-- Cosletto - Comano \lbese -
- Crevenna Costa M .snaea -

Fabbrica Durini - Incina-- Lam
brugo --- Lozia - Merone - 31-
H-nno -- Lurago d'Erba Mon-
gazzo Mapina - Olsenigo --

Parravicino - - 1 onte Lambro -

Rogeno - Vill'Albese Casti-
gliono d'Intebri - Argogno -
-- Blessagno - Camp one -- Ca-
sasco d'Intelu -- Cerano d'intelu
--- Dizzasco Laino 1 anzo
l'Intelvi - Pellio di Sopra -

I

Pigra - - Ponna Rampanto
San Fedelo - Searia Seingnano
--- Vorna - Bene Lario - Bio-
glia Colonno - Croce Grandola
- Griante - Grona -- I enno

Sovono sopra Managgio - Menay-
gio - Mozzogra - - Ossuccio -
- Plesio - Sala Comacina -

Tremezzo - Albagasio - Bo -

giolo - Carlarzo Valsolda -- Ca- I

stello Valsolda-Cavarpaa- Cima
- Claino con Ostono - Carrido -
Cressogno --- Cusino - Dasio -
Drano - Goltro - Parlevia-- Piano
Porlezza -- Puria - San Bartolo-
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Numero NumeroSEDE

C 0 MUN I delle Bezione SEDE
COMUN I delle Sesioni

di oiasonna
- per gli di ciasonna por gL

.

- che fanno parte di oissonna Sezione . ,
che fanno parte di oiascuna Sezione

.Sezione mdu- Sezione mdu-
striali aperai striali operai

Como meo Val Carvagna- San Nazzaro
Val Cavargna- Seghebbia - Ta-
vordo - Consiglio di Rumo -
Cremia - Dongo - Garzeno -
Germasino - Musso - Pianello
del Lario - Rezzonico - Sant'Ab-
bondio --- San Siro - Stazzona -
Bugiallo - Domaso - Dosso del
Liro - Gora - Gravedona - Livo
- Montemezzo - Peglio - So-
rico - Traversa - Trezzone -
Vercana - Bellano - Colico -
Corenno Plinio - Dorio - Der-
vio - -Esino Inferiore - Esino
Superiore - Introzzo- Perledo -
Sueglio - Tremenico - Varenna
- Vendrogno - Vestreno - Bel-
lagio - Careno-Civenna --Lez-
zeno - Limonta - Nesso - Vas.
sena - Veleso - Zelbio.

. . . .
l

Como Como Albate -- Blevio - Breccia -
Brienno - Brunate - Camnago
Volta - Carate Lario - Civiglio-
Capiago - Cavallasca - Cernob-
bio -- Laglio - Lemna - Li-
pomo - Maslianico - Molina -
Moltrasio - Montorfano - Pa-
lanzo - Pognana - Piazza Santo
Stefano - Ponzate -- Robbio --
Rovenna Solzago - Tavernerio --
Torno - Urio - Vergosa - Al-
biolo - Asnago -- Bernate di
Como - Bizzarone -- Bregnano -
Bulgorello - Cagno -- Camnago
Faloppia - Casanova di Ug-
giate - Casnate - Cassina Riz-
zardi - Caversaccio - Cermenate
- Civello - Drezzo --- Fino Mor-
nasco - Gaggino -- Gironico -
Grandate - Lucino -- Maccio -
Luisago - Lurate Abbate - Mi-
noprio -- Montano Comasco -
Parè - Rodero- Ronago -- Ro-
vellasca - Trevano - Uggiate-
Vertemate - Appiano - Bere-
gazzo - Binago --- Caslino al
Piano --- Bulgarograsso - Cada-
rago - Carbonate - Castelnuovo
Bazente - Fenegrð - Guanzate-
Cirimido -- Linido --- Locate Va-
resino - Lurago Marinone - La-
mazzo - Mozzate - Olgiate Co-
masco -- Oltrona di San Mametto
- Rovello -- Solbiate - Turate
- Veniano - Cantù - Alzate con
Verzago - Brenna - Arosio -
Cabiate - Carimate - Carugo -
Cremnago - Cucciago - Figino
Serenza -Intimiano- Inverigo-
Novedrate - Senna Comasco ---

Mariano Comense - Villa Ro-
manð - Romanò Brianza - Erba
- Albese - Alserio - Anzano
del Parco - Arcellasco - Bacci-
nigo - Carcano - Cosletto -
Cassano Albese - Grevenna -
Costa Masnaga - Frabbica Durini
-Incino - Lambrugo -- Lezza -
Merone --- Nibionno - Lurago
d'Erba - Monguzzo - Mojana ---
Orsenigo - Parravioino - Ponte
Lambro - Rogeno - Vill'Albese.I -

Dongo Costiglione d'Intelvi - Argegno -
Blessagno - Campione- Casasco
d'Intelyi ---- Cerano d'Intelvi -
Dizzasco - Laino -- Lanzo d'In-
telvi - Pellio di Sopra - Pigra
- Ponna - Ramponio - San Fe-
dele - Scaria - Schignano --
Verna - Bene Lario- Breglia-
Colonno - Croce - Grandola -
Griante - Grona -- Lenno -
Loveno sopra Menaggio - Menag.
gio -- Mezzegra - Ossuccio -
Plesio - Sala Comacina - Tre-
mezzo - Albogasio- Buggiolo --
Carlazzo Valsolda - Castello Val-
solda --- Cavargna - Cima -
Claino con Osteno -- Canido -
Cressogno - - Cusino - Dasio -
Drano ---- Gottro - Porlezza -
Piano Porlezza - Puria - San
Bartolomeo Val Cavargna - San
Nazzaro Val Cavargna --- Segheb-
bia - Tavordo - Consiglio di
Rumo - Cremia - Dongo -
Garzeno -- Germasino - Musso
- Pianello del Lario - Rezzo-
nico - Sant'Abbondio - San Siro
- Stazzonà -- Bugiallo - Do-
maso - Dosso del Liro - Gera
- Gravedona - Livo - Monte-
mezzo -- Peglio -- Sorico -- Tra-
versa -- Trezzone - Vercana -
Bellano - Colico - Corenno Pli-
nio -- Dorio - Dervio - Esino
Inferiore - Esino Superiore -
Introzzo - Perledo - Sueglio -
Tremenico - Varenna - Vendro-
gno - Vestreno - Bellaggio -
Careno - Civonna - Lezzeno -
Limonta -- Nesso - Vassena -
Veleso - Zelbio . . . . . . . .

1 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia e delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

1904

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 10

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Presidento del Consiglio dei Ministri

Constatata ufficialmente la cessazione della peste bubbonica nel
Queensland (Australia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
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Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849, serie 3a .

Decreta:
La precedente Ordinanza di sanità marittima n. 19 del 16 set-

tembre 1903, riguardante le provenienze da Brisbane e Townsville

(Queensland) a revocata.

I signori Prefetti dello Provincie marittimo sono incaricati della
esecuzione del presente decreto.

Roma, il 25 ottobre 1904.
Il Ministro

GlOLITTI.

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale
Comune di Pescara (Chieti)

Riscatto del debito derivante dai prestitz in obbligazioni

AVVISO DI SECONDA CONVOCAZIONE.

Per essere andata deserta l'adunanza dei creditori del comune
di Pescara, in provincia di Chieti, tenutasi il giorno 25 andante

mese presso la R. Prefettura di Milano, si avverte che, a termine
ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 maggio 1900, n. 173
e 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n. 501, per l'applicazione
della suddetta legge, i creditori medesimi sono convocati per una
seconda adunanza, che avrà luogo il giorno 18 del p. v. mese di

novembre presso la sunnominata Prefettura, alle ore 2 pomeri-
diane.
In questa seconda adunanza bastera, per rendere obbligatoria

por tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei cre-
diti rappresentati.
Per quanto riflette il modo di far constare il possesso delle ob-

bligazioni e delle cedole, valgono le stesse norme ed avvertenze
di cui allo avviso in data 6 corrente mese, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 7 andante, n. 234.

Roma, 27 ottobre 1904.
[l presidente
C. SANDRELLI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN MARSIGLIA

Elenco degli italiani morti in Marsiglia durante il
3° trimestre 1904.

Bostolot Enrico, nato a Inverso Porte, d'anni 21, morto il 14

luglio.
Bosso Godifredo Carlo, nato a Brusasco, d°anni 35, morto il 15 id.

Blengino ....,
nato a Castelletto Stura, d'anni 67, morto il 16 id.

Bertonazzi Domenica, nata a Fontanigorda, d'anni 47, morta il

19 id.

Bessone Francesco, nato a Ostana, d'anni 39, morto il 23 id.
Bindizzl Nazzareno, nato a ...., d'anni 64, morto il 24 id.
Bianciot Michele, nato a Talucco, d'anni 58, inorto il 27 id.

Berra Gio. Giuseppe, nato a Bastia (Mondovi), d'anni 61, morto il
28 id.

Borgogno Margherita, nata a Periilaldo, d'anni 61, morta il 2

agosto.
Bruna Michela, nata a Vignolo, d'anni 26, morta il 9 id.
Bernardi Matteo, nato a Foglizzo, d'anni 60, morto il 18 id.

Bernard Giuseppe, nato a Lucca, d'anni 53, morto il 24 id.

Bossolasco Paolina, nata a
....,

d'anni 57, morta il 25 id.

Boinfetti Anna, nata a (Pinerolo ?), d'anni 68, morta il 25 id.
Bressano Michele, nato a Monastero Vasco, d'anni 27, morto il 2

settembre.

Balestra Maria, nata a Ventimiglia, d'anni 28, morta il 4 id.

Brunotto Maria, nata a Bruzolo, d'anni 50, morta l'8 settembre.

Bonsignori Giovanni, nato a Livorno, d'anni 53, morto il 9 id.
Belmondo Pietro, nato a Pietra Porzia, d'anni 38, morto l'll id.
Baracco Giuseppe, nato a San Damiano d'Asti, d'anni 50, morto il

20 id.

Berton Pietro Giuseppe, nato a Lanze di Cesena, d'anni 29, morto
il 29 id.

Cruvelli Antonietta, nata a Pisa, d'anni 61, morta il 4 luglio.
Cuomo Benedetta, nata a Vico Equense, d'anni 40, morta il 5

agosto.
Colombo Bersabea, nata a Cuneo, d'anni 51, morta l'8 id.

Calvi Giov. Batt., nato a Lerna, d'anni 54, morto il 10 id.

Cernuto Paolo, nato ad Elena, d'anni 17, morto l'l1 settembre.
Colo Annunziata, nata a Livorno, d'anni 72, morta il 18 id.

Ciro Luigi, nato a Formia, d'anni 41, morto il 27 id.
Dematteis Margherita Delfina, nata a Giaveno, d'anni 47, morta il

14 luglio.
Di Ruggiero Maria Giuseppa, nata a Castelnuovo Conza, d'anni

57, morta il 30 id.
D'Onorio di Meo.

. . . .,
nato a Maranolo, d'anni 50, morto il 20

agosto.
Durbec Domenico, nato a Porto Maurizio, d'anni 56, morto il 26.
Fusanotto Maria Teresa, nata a Torino, d'anni 63, morta il 3

luglio.
Foschi Maria, nata a Bagni di Casciana, d'anni 42, morta il 9 id.
Fava Carlotta, nata a Lucca, d'anni 54, morta il 14 id.
Favretto Gio. Batta, nato a Cravere, d'anni 47, morto il 29 id.

Fagioli Angela Maria, nata a Torrevecchia Pia, d'anni 54, morta

il 9 agosto.
Ferrero Teresa, nata a Paesana, d'anni 65, morta il 10 settembre.

Fiorio Emanuele, nato a .
. . . . (Palermo ?), d'anni 56, morto il

13 id. •

Gorlier .
.
. .

.,
nato a Thures, d'anni 60, morto il 4 luglio.

Giambelli Luigi, nato a Missaglia, d'anni 47, morto il 15 id.

Garzino Anna, nata a Sanfront, d'anni 32, morta in agosto.
Goldoni Marianna, nata a Modena, d'anni 55, morta il 19 id.

Giobergia Anna, nata a Peveragno, d'anni 29, morta il 26 id.
Gamba Caterina Luigia, nata a Tornio, d'anni 25, morta il 9 set-

tembre.

Guelfi Filippo, nato a Pieve di Teco, d'anni 66, morto il 18 id.

Guy Gio. Giuseppe, nato a Meleget, d'anni 38, morto il 23 id.
Héritier Gio. Pietro, nato a Roure, d'anni 45, morto il 10 luglio.
Isolica Emanuele, nato a Castelbianco, d'anni 24, morto il 4 id.
Jacob Giuseppe Francesco Sebastiano, nato a Chiaramonte, di

anni 67, morto il 2 agosto.
Jacob Cesare Augusto, nato a Chiomonte, d' anni 55, morto

il 4 id.

Lentini Giovannina, nata a Castelvetrano, d'anni 30, morta il 27

luglio.
Mauro Matteo, nato a Chiusa, d'anni 76, morto il 5 id.
Miceli Giovanna, nata a Napoli, di mesi 16, morta il 9 id.
Manna Domenico, nato a Maierato, d'anni 81, morto il 12 agosto.
Menna Giuseppe, nato a Casalnuovo, d'anni 33, morto il 18 id.

Mucetti Raffaele, nato a Gaeta, d'anni 53, morto il 20 id.

Menga Bernardo, nato a Garzigliana, d'anni 62, morto il 6 set-
tembre. •

Mollino Cataldo, nato a Massa, d'anni 96, morto il 6 id.
Mazzella Antonio Carmelo, nato a Procida, d'anni 53, morto l'8 id.
Merlino Angelina, nata a Paesana, d'anni 29, morta il 9 id.
Navone Lorenzo, nato a Cinaglia, d'anni 20, morto il 5 agosto.
Negro Margherita, nata a Cavour, d'anni 65, morta il 15 agosto.
Negri Giov. Battista, nato a Finalborgo, d'anni 52,morto il 1° ot-

tobre.

Odotto Giuseppe, nato ad Oncino, d'anni 9, morto il 24 agosto.
Perotti Giovanni, nato a Crissolo, d'anni 34, morto il 21 luglio.
Provo Vincenzina, nata a Vessolico, d'anni 80, morta il 2 agosto.



5150 GAZZETTA UFFICIALE 3EL REGNO D'ITALIA

Provera Giovanni, nato a Mombello Monferrato, d'anni 69, morto
il 18 agosto.

Pagliero Osvaldo, nato a Chivased, d'a'nni 28, morto il 25 id.
Poziano Maria, nata a Torinor d'anni 28, morta il 2ß id.
Perntti Maria, d'anni 25. morta il 29 id.
Perrone Maria, nata a Coazzolo, d'anni 29,-morta iÌ 7 settembre.
Perato Giuseppe, nato ad Andora, d'anni 70, morto il 16 id.
Pastorino Consilia, nata a Spigno Monf., d'anni 28, morta il 19 id.
Parodi Maria, nota a Genova, d'anni Sl, morta il 19 id.
Pioli Federico, nato a Camporgiano, d'anni 66, morto il 30 id.
Rugani Giuseppe ZefEro, nato a Lucca, d' anni 28, morto il 5

luglio.
Ribet Anna, nata a Palmaretto, d'anni 66, morta il 10 luglio.
Rossi Luigi, nato a Vercelli, d'anni 28, morto il 10 id.
Reochia Antonio, nato a Casalvieri, d'anni 49, morto il 10 id.
Raso Maria Domenica, nata ad Ostana, d' anni 63, morta il

14 id.
Roccia Giorgio, nato a Bene Vagienna, d'anni 40, morto il 18 id.
Rontini Amalia, nata a Fiesole, d'anni 57, morta il 20 id.

Ruggieri Antonio, nato a Itri, d'anni ll, morto il 10 agosto.
Reinaud Maria, nata a Crissolo, d'anni 24, morta il 12 id.
Rossero Giuseppe, nato a Chianoo, d'anni 39, morto il 26 id.
Ranoati Luigi Gaetano, nato a Somsglie, d' anni 79, morto il

25 id.
Rosati Rosa, nata a San Vito in Monte, d' anni 38, morta il

23 id.
Rocchia Giovanni, nato ja Demonte, d' anni 56, morto il 13 set-

tembre.
Ravera Gio. Battista, nato a Chiaverano, d'anni 51, morto il 5 ot-

tobre.
Salatti Lucia, nata a Sillano, d'anni 42, morta il 22 luglio.
Sorrentino Annunziata, nata a Casola,'d' anni 51, morta il 29 id.
Saldo Giacomo Antonio, nato a Pieve di Teco, d'anni 67, morto il

22 agosto.
Strocchi P., nato a Lucca, d'anni 56, morto il 26 id.
Sasia Maria, nata a Sampeyre, d'anni 14, morta il 30 id.
Spinosa Maria, nata a Gaeta, d'anni 62, morta il 7 settembre.
Stendardi Cornelia, nata a Livornö, d'anni 24, morta il 24 id.
Turinetto Maria Teresa, nata a Venasca, d' anni 45, morta il

30 luglio.
Turino Carlo, nato a Galuso, d'anni 58, morto l'll agosto.
Tuccinardi Francesco, nato a Itri, d'anni 4, morto il 29 id.
Vitagliano Vincenzo, nato a Framonte (Salerno), d'anni 53, morto
il 3'lüglio.

Varesio Clara, nata a Cortazzone, d'anni 42, morta l'll id.
Vassallo Maria, nata a Osiglia, d'anni 86, morta il 25 id.
Zunino Carolina, nata a Giusvalla, d'anni 66, morta il 3 luglio.
Zoppetti Luigi, nato a Venezia, d'anni 76, morto il 25 id.
Zapettino Maria, nato a Montiglione Chiavarese, d'anni 54, morta

il 25 settembre.

MINISTERO DELLA GUERRA

Dispospioni j'atte nel personale dipendente:
UFFIcrAT.T IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto del 29 settembre 1904 :

Ramorino cav. Stefano, tenente colonnello legione Firenze, pro-
mosso colonnello e nominato comandante legione Cagliari.

Raymondi cav. Arturo, id. id. Torino, id. id. id. id. Ancona.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 15 settembre 1904:
Todros Pilade, tenente in espettativa per infermitå non provo-

nienti dal servizio, collocato in riforma, dal 23 luglio 1904.

Con R. decreto del 29 settembre 1904:

Ravazzi Gio. Battista, capitano in aspettativa speciale,·richiamato
in servizio dal 28 settembre 1904.

! Moreiai Porsenna, id. 31 fanteria, collocato in aspettativa spe-
oiale.

Venturoli Ugo, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzidetta
à prorogata.

Sanniti Casto, tenente id. per motivi di famiglia, id. id.
Buonocore Ferdinando, capo musica 49 fanteria, colloosto in aspet.

tativa por infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 3 ottobre 1904:
Sannazzaro Natta Giuseppe, tenente in aspettativa per motivi di

famiglia, l'aspettativa antidetta à prorogata.
Arma del genio.

Con R. decreto del 3 ottobre 1904 :

Orlando Luciano, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Rodolfo-Masera Pompeo, id. in aspettativa, richiamato in servizio
dal 26 settembre 1904.

Capasso Alberto, sottotenente id. per infermità temporario non

provenientj dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Azzarone Francesco Saverio, sergente brigata ferrovieri, allievo del

corso speciale presso la scuola militare, nominato sottotenente
dell'arma del genio con anzianith 29 settembre 1904, con ri-
serva d'anzianita relativa e con decorrenza per gli assegni dal
1° ottobre 1904.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 3 ottobro 1904:

Lomellini Leone, capitano in aspettativa per infermith temporario
non provenienti dal servizio, l' aspettativa anzidetta è pro-
rogata.

De Veszelka Stefano, tenente id. per motivi di famiglia, id. id. id.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 3 ottobre 1904 :

Soggiu Antonio, tenente medico in aspettativa per informitä tem-

porarie provenienti dal servizio, richiamato in servizio ed

ammesso al corso preparatorio per gli esami di avanzamento
presso la scuola d'applicazione di sanità militare.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 3 ottobre 1904 :

Binello Anacleto, tenente commissario in aspettativa per infermità
non provenienti dal servizio, richiamato in servizio dal 5 ot-
tobrogl904. .

IMPIEGATI CIVILI.
Ugiciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 2ß agosto 1904 :

I seguenti sottufficiali del R. Esercito con 12 anni di servizio
già nominati ufEciali di scrittura di 3a classe s'intendono invece
nominati con la stessa anzianith ufficiali d'ordine di 3a classe
delle amministrazioni dipendenti con lo stipendio annuo di lire
milleduecento in eccedenza alla classe stessa :
Angela Giovanni - Chiaese-Manganaro Mariano - Pellicani Lo-

renzo - Croari Augusto - D' Arrigo Letterio - D'Ercole
Nicolamaria - Mulas Nicolò - Carfora Domenico - Men-
nillo Eduardo - Clerici Virginio - Pitocchi Amileare -
Grassa Bartolomeo - Montigiani Primo - Pagni Egidio -
Biscardi Proto - Barbonaglia Miehele -- Parbotti Cesare -
Duchelle Giovanni - Patria Costantino -- Fossati Oreste -
Bovo Giovanni - Conenna Adolfo - Cappellini Natale -
Vernaglione Saverio - De Matteis Pietro - Verna Angelo
- Calandrino Salvatore - Jermini Gualtiero - Parisi Frg,
casco - Arrigoni Giuseppe - Vellucci Secondino - Giap,
poni Gustavo - Aviguone Raffaele - Lampariello Pasquale
-,Rauso Antonio - Malacrida Ercole - Callegari Alberto.

Salvaneschi Giacomo - Grisaili Antonino - Balloni Marzio -
Di Renzo Pier Luigi - Fadda Amedeo - Parisi Vincenzo -
Mencarelli Odoardo - Casamassima Raffaele - Leo Pietrino
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- Berardi Giusoppe - Matteocci Concezio - Durigon Enrico
- Solari Giuseppe -- Gaviglia Temistocle - Loro Eliseo -
Rendina Riccardo - Arcella Vincenzo -- Longo Alfredo -
Malvasi Bartolomeo - Bongiovanni Aristide - Lallone Leo-
nardantonio - Sireana Pietro - De Francesco Giovanni -
Bucchi Gualtioro - Bressan Carlo - Sicignano Vincenzo -
Marcheggiano Antonio - Petruzzi Emidio - Cortese Biagio
- Paris Niccola - Abbati Luigi - D'Amato Giacomo-Al'-
cicco Carlo - Ricci Attilio - De Nunzio Carlo - Minichelli
Alfonso - Torti Carlo.

Pasquarelli Silvio - Mastrangelo Guglieliuo - Motto Antonio -
Pavia Carlo - Prunotto Lorenzo - Do Natale Luigi --- Iasson
Luigi - Stangoni Pancrazio - Fiorio Carlo - Saltini Lavi-
nio - Chiardola Giuseppo - Cefaratti Cesare - Faccin
Antonio - Grifone Luigi - Condemi Domenico - Fedeli

Giuseppe.
Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali d'ordine delle ammi-

nistrazioni dipendenti, como risulta a fianco di ciascuno di essi,
Ioli Evaristo, ufficiale d'ordino di 3a classo, Joli Evaristo.
Jermini Gualtiero, id. 3a id., Iermini Gualtiero.

UFFICIAI=I IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 15 settembre 1904 :

• I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di
servizio, dal 1° ottobre 1904, ed inscritti nella riserva:
Manescalchi cav. Lodovico, colonnello medico - Picchio cav,

Carlo, colonnello commissario - Volino cav. Carmine, tenente
colonnello melico - Giauna cav. Giovanni, capitano con-

tabile.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 26 settembro 1904:

Mori Nello, militare di la categoria, laureato in zooiatria che

compi presso la scuola di cavalleria il prescritto corso di
istruzione, nominato sottotenente vetorinario di complemento.

Con R. decreto del 7 ottobre 1904:

Azara Virgilio, sottotonente contab le, accettata la dimissione dal

grado.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 3 ottobro 1904:

Inocrpi Alfredo, sergente in congedo, ascritto alla milizia territo-
rialo, nominato sottotenente contabile nella milizia terri-

toriale.
Con R decreto del 7 ottobre 1904:

Banedetto Domenico, tenente contabile, cessa di appartenero al
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di eth,
ed è inseritto col suo grado e con la sua anzianità nel ruolo

degli ufficiali di riserva del corpo stesso, a sua domanda.

Ufficiali de riserva.
Con R. decreto del 7 ottobre 1901:

Dutto cav. Pietro, tenente colonnello contabile -- Pecoroni cav.
Ferdinando, maggiore id. - Papini Oreste, capitano id. --

Tartaglia Giacomo, id. id. - Boella Giovanni, tenente id.

cessano di appartenere alla riserva, per ragione di eth, con-
servando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DELLE FINANZE

pisposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale delle Gabelle.

Con decreto Ministeriale dell'8 luglio 1904:

Falconi Achille - Carella Alessandro - Gasperini Giuseppe -
Enzel Alfredo - Bay Cesaro - Cavaceppi Romeo- Persiani
Giulio - Lelmi Adolfo - Cappabianca Aurelio - Calisti

Vincenzo, ufficiali nel dazio consumo governativo di Roma

sono promossi dalla 3a alla 26 classe.

Pizzi Bartolomeo - Barili Oreste - Moterangelis Giuseppo -
Via Domenico - Luciani Domenico - Fabbi Vincenzo -

Muccini Salvatore - Gennari Giuseppo --- Pennelli Luigi -
Sbraccia Cesare - Linger Leopoldo - Galloni Giovanni -

Torrini Romeo - Agostini Augusto - Nardini Federico

agenti subalterni di la classe nol dazio consumo governativo
di Roma, confermati alla la classo.

Giordani Agostino - Combi Loreto - Emanuelli Cesaro - Proli
Giulio, agenti subalterni di la classo nel dazio consumo go-
vernativo di Roma, sono nommati agenti subalterni di 2a
classe.

Franza Giovanni - Forbicini Aurolio - Fabbi Antonio - Bigi
Pietro - Venanzi Venanzio, agonti subalterni di 22 classa nel
dazio consumo governativo di Roma, confermati alla 2a classo

Con R. decreto dell'8 lugho 1904:

Gualandri Emanuele, ricevitore di 2. classe nel dazio consumo

governativo di Roma, collocato in disponibilità per riduzione

d'organico.
Melia Antonio - Minù Romolo - Ambrosi Gregorio - Popoli

Luigi, commissari di 2a classo nel dazio consumo governativo
di Roma, collocati in disponibilità per riduzione d'organico.

Buzzi Cesare - Tedeschi Oreste - Parenti Franceseo, commissari
di 2a classe nel dazio consumo governativo di Roma, collocati
in disponibilità per riduzione d'organico.

Con decreto Ministeriale dell'8 luglio 1904 :

Gualandri Emanuele, ricevitore di 2a classo nel dazio consumo

governativo di Roma, collocato in disponibilita, è richiamato
a prcstare temporaneo serviz o nell'amministrazione medesima.

Melia Antonio - Minù Romolo - Ambrosi Gregorio - Popolt
Luigi, commissari di 2a classo nel dazio consumo governativo
di Roma, collocati in disponibihth, sono richiamati a prestare
temporaneo servizio nell'amministrazionc stessa.

Buzzi Cesaro - Todeschi Oreste - Parenti Francesco, commissari
di 26 classo nol dazio consumo governativo di Roma, collo-
cati in disponibilità, sono richiamati a prestare temporanco
servizio nell'amministrazione medesima.

Personale del demanio.
Con R. decreto del 30 giugno 1904:

Avezza comm. Giuseppe, conservatora delle ipoteche, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per eth avanzata ed anzia-

nità di servizio.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1904 :

Novaro cav. Franceseo, ispettore superiore del demanio di 2a classo
à promosso alla la classo.

Con disposizione Ministeriale del 15 agosto 1904 :

Casagli Plinio, volontario demaniale, accettato le dimissioni dal-

l'impiego
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 2 agosto 1904,
con effetto dal 1° luglio 1904:

Pelli comm dott. Francesco - Bolla comm. dott. Marcello, diret-
tori capi di divisione amministrativi di 2* classe, promossi
alla la classe.

Bellone cav. dott. Angelo - Battelli cav. Caio Gracco - Balzani

cav. dott. Pietro - Grossi cav. Roberto, segretari ammini-
strativi di 2a classe, promossi alla 16 classe.

Nani cav. Giovanni - De Carolis cav. Roberto - Barile Vittorio
- Cenedese cav. dott. Vittorio - Montesi Alessandro- Car-
miniani Pietro - Seazza Giuseppo - Dussoni prof. Torquato
- Semitocolo cav. Antonio - Tenino dott. Gio. Battista ,
Bottaro cav. Gio. Augusto, segretari amministrativi di 3* classe,
promossi alla 2a classe.

Zola Tullio - Valier Gio. Maria - Cucchi Igino Efisio, vice se-

gretari amministrativi di 2a classe, promossi alla la classe.
Tonni-Bazza Luigi - Barbalato Vittorio Emanuele- Tavasai Gio-
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vanni - Barabbino Ugo - Tocoi dott. Umberto - Staderini
Alessandro, vice segretari amministrativi di Sa classe, promossi
alla la oggggg.

Vegezzi car. Umberto, capo sezione di ragioneria di2*olasse, pro-
mosso alla la olasse.

Tavernarl Ettore, segretario di ragioneria di 2a classe, promosso
alla la olasse.

Vitali Tito, segretario di ragioneria di 3a olasse, promosso alla
26 olasse.

Punturieri Emilio - Greco Oronzo, segretari di ragioneria di 3*
olasse, promossi alla ga classe.

Giánnuzzi Vittorio - Zenobi Tito - Spinð dott. Alfredo, vice se-

gretari di ragioneria di 2a classe, promossi alla la classe.

Con R. decreto del 4 agosto 1904 :

Pozzilli Cesare, ricevitore di la classe nel dazio consumo gover-
nativo di Roma - Guattari Francesco, commissario di la
classe, id. id. - Tedeschi Francesco, id. id. id. - Gentili
Antonio, commissario di 2* classe id. id., collocati a riposo
d'autorità per anzianità di servizio.

Ugolini cav. Galeazzo, commissario di 16 elasse nel dazio con-

sumo governativo di Roma, collocato a riposo d'autorità per
età avanzata.

Talpo Ferdinando, commissario di 2a classe nel dazio consumo

governativo di Roma, collocato a riposo d'autorita per etå
avanzata ed anzianità di servizio.

Con R. decreto del 14 agosto 1904•

De Vita Olinto, ufficiale di 3a classo nel dazio consumo governa-
tivo di Napoli, collocato in disponibilità, 6 richiamato in at-
tivita di servizio.

Nardi Cesare, id. ii. id., id. id.

Falangola Ugo - Pueci Dante - Avati Angelo, ufficiali di 3a

classe nel dazio consumo governativo di Napoli, collocati in

disponibilità, sono richiamati in attivitå di servizio.
Con IL decreto del 14 agosto 1904:

Pozzi Luigi, umoiale di 3* classe nel dazio consumo governativo
di Napoli e Desideri Cesare, sono nominati umoiali di 3*olasse
nel dazio consumo governativo di Roma.

Borsetta Benvenuto, mumoiale di 3* olasse nel dazio consumo go-
vernativo di Napoli, à nominato umciale di 3* classe nel dazio
consumo governativo di Roma.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1904 :

Sono nominati volontari delle dogane per merito di esame:
Spina Sebastiano - Soapini dott. Ugo - Rattaglia Salvatore -

Berio Arturo - Siracusa Francesco - Cimino Antonino -
Dal Fabbro Odorloo - Monforte dott. Pietro - Guido Giu-

seppe - Balbi Alberto - Tucci dptt. Salvatore - Spaziante
Vincenzo - Pini Arduino - Sicca Camillo - Sorbi Giulio
- Vegnetti Leonida - Torsello Enrico - Lenti Cristoforo -
Villani Giovanni - De Luca Davide - Zirafa Giuseppe -
La Volpe Giovanni - Romano Gaspare - Talocci Luigi -
Cesarano Luigi - Vetrano Achille - AssenzaMichele- Tiberi-
Pasqualoni Teseo - Nicotra Salvatore - Pietracaprina Giu-
lio - Mazzarelli Selim - Polacchini Amedeo - Pirrone Ore-
ste - Mossolin Mario - Rizzi dott. Agostino - Mileto dott.
Errico - Cogliandro Antonino - Squatriti Umberto - Spina
dott. Alfredo Guido - Tommasi Arturog- Traviglia France-
sco - Leognani Ludovico - Pappalardo Pietro - De Gaspe-
ris Francesco - Costa Luigi - Emanueli Francesco -

Paparella Jafet - Brenna Luigi - Tonelli Adolfo - Ciotoli
Oreste - Interlandi Gaetano - Palumbo Salvatore - Alescio
Paolo - Nistri Giusoppe - Rebaudengo Arrigo - Vitti
Secondo - Carlino Francesco - Villani Pietro - Bellassai
Michele - Liggeri Pietro - Gaudio dott. Luigi - Urna
Carlo - Massimiliano Mario - Bossi Francesco - Valente
Giacomo - Galeazzi Galeazzo - Gelli Guido - Troise Pa-

squale - Papini Osiride - Salini Salino - Capozio Aldo -

Secondiani Giuseppe - Tamburrint Michelo - Spizzico
Rodolfo - Biscossi Gino - Spinelli Abramo - Trábaoe Vin-
oenzo - Tonazzi dott. Carlo - Sabatini Domenico- Castri-
gnanð Gino.

Personale della B. Guardia di Finnman,

Con dooreto Ministeriale del 20 agosto 1904:
Arvedi cav. Roberto, ispettore di 26 olasse, promossö per anzianita

alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4500.
Petrella Michele, ispettore di 3a olasse, promosso por 'ani:ianith

alla 2* olasse, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Personale delle Privative.

Con R. deoreto dell'8 luglio 1904 :
Tani cav. Sebastiano, ispettore centrale di la classe delle priva-

tive, è nominato ispettore tecnico delle Manifatture dei ta-
bacchi di la classe.

Con decreto Ministeriale del 10 luglio 1904:
Corner cav. Angelo, ispettore centrale delle privativo di 2a classe,

à promosso alla la classe.
Con disposizione Ministeriale del 19 agosto 1904:

Grisolia Daniele, capo tecnico di S* olasse, reggente l'agenzia di
coltivazione dei tabacchi di Comiso, trasferito con le stesse
funzioni alla congenere di Barcellona.

Gandolfi dott. Gandolfo, capo tecnico di 2a classe, reggente l'aged-
zia di coltivazione dei tabacchi di San Giorgio, trasferito con

le stesse funzioni alla congenere di Comiso.
.

Sailer dott. Alessandro, capo tecnico di 26 classe, reggente l'agen-
zia di coltivazione dei tabacchi di Chiaravalle, trasferito con
le stesse funzioni alla congenere di San Giorgio.

Tomei cav. Torquato, direttore di 2* elasse nell'agenzia di colti-
vazione dei tabacchi di Cava dei Tirreni, trasferito alla oon-
genere di Chiaravalle.

Angeloni cav. dott. Leonardo, direttore di la classe nel R. Istituto
sperimentale di coltivazione dei tabacohi di Scafati, trasferito
all'agenzia di Cava dei Tirreni.

Stendardi Egisto, oapo verificatore di 1* elasse, reggente l'agenzia
di coltivazione dei tabacchi di Barcellona, esonerato' dalla
reggenza dell'agenzia.

Personale delle Imposte dirette. .

Con decreto Ministeriale del 4 agosto 1904 :

Manuzzi Antonio, agente di 2* classe nell'agenzia di Nicastro (Ca-
tanzaro), 6, in seguito a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute.

Con decreto Ministeriale dell'll agosto 1904:
Ranoati Luigi, agente superiore di 3a classe, stato richiamato in

attività di servizio, in seguito a sua domanda, confermato in
aspettativa, per motivi di salute.

Pasqualetti Pompeo, vice agente di la classe nell'agenzia di Sar-
nano (Macerata), è, in seguito a sua domanda, collocato in

aspettativa per comprovati motivi di salute.
Con decreto Ministeriale del 4 agosto 1904 :

Camerota Salvatore, vice agente di 2* classe nell'agenzia di Le:e,
à promosso alla 16 classe.

Con R. decreto del 21 luglio 1904:
Pirelli Luigi, vice agente di 26 classe, a Novi Ligure (Alessan-

dria), b, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissionario
dall'impiego.

Con decreto Ministeriale del l° agosto 1904:
Frezzolini Manfredo, aiuto-agente di la classe nell'agenzia di

Lucca, in aspettativa per motivi di salute, è, in seguito a sua
domanda, collocato a riposo, per gli stessi motivi di salute.

Con R. decreto del 14 agosto 1904:
Vender Diofobo, vige agente di la classe, nell'agenzia di Legnago

(Verona), è, d'ufficio, collocato in aspettativa per motivi di

: saluto.
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Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 30 luglio 1904 :

Oneto Edoardo, ufficiale d'ordine di la classe, reggente, è promosso
all'effettivitå del posto, con I'annuo stipendio di L. 2200.

Con R, decreto del 25 agosto 1904:

Carpi Francesco, ufficiale d'ordine di classe transitoria, collocato
in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda,

por mesi sei, dal 15 agosto 1904, con l'annuo assegno di

L. 560.

Personale delle Intendense.

Con R. decreto del 21 luglio 1904:

Favretti Giuseppe, vice segretario amministrativo di l* classe a

Padova, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di
servizio ed avanzata eth, a partire dal 1° luglio 1934.

Con R. decreto del 28 luglio 1904:
Con decorrenza dal 1° luglio 1904 è revocata la nomina dello scri-

vano straordinario Gazza Vincenzo ad ufficialo d'ordine di

classe transitoria nell'Intendenza di finanza di Rovigo, avve-
nuta con decreto Reale del 9 giugno 1904.

Con R decreto del 18 agosto 1904 :
Cocchia dott. Pasquale, segretario amministrativo di 2a classe, col-

locato in aspettativa por motivi di saluto, a sua domanda, a
partire dal l° agosto 1904, con l'annuo assegno di L. 1750.

Con R. decreto del 22 agosto 1904 :

Cesarea Giuseppe, segretario amministrativo di l*classe, collocato
in aspettativa per motivi di salute, a sua domanda, a par-
tire dal 1° agosto 1901, con l'annuo assegno di L. 2000.

Mangili cav. dott. Ettore, segretario amministrativo di 3* classe,
collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua domanda'
a partire dal 1° ottobre 1904, con l'annuo assegno di L 1500

Con R. decreto del 22 agosto 1904 :

E prorogata a tutto il 4 novembro 1004 l'aspettativa per °motivi

di saluto, accordata al segretario amministrativo di 3a classe
Porbellini Attilio, con dcereto Reale del 2 giugno 1904, con-
fermandosi l'annuo assegno di L. 1500.

Personale delle Gabelle.
Con deeroti Roale e Ministeriale del 22 agosto 1904 :

Volontari nelle dogane nominati ufficiali aggiunti con l'annuo

stipondio di L. 1500 :

Smecca Empedoele - Adinolfi Stefano - Acciavatti Appio - De
Cresconzio dott. Giuseppe -- Tomenotti avv. Leonardo -

Stajano Alfredo - Parvolo Filiberto - Barozzi Umberto -
Vallesi Ernesto - Giordano Guida - Malcotti dott. Gio. Bat-
tista - Faccio dott. Amedeo - Brigoglio Antonino - Fer-
rario dott. Gio. Battista -- Savona Francesco - Morana Raf-
faele - Brunetti Enrico - Lucatuorto Paolo - Serra Luigi
- Tommasini Enrico - Colmiglioli Torquato - Palmigiano
Giovanni - Abbina Gustavo - Pedini Ranieri Luigi - Giuf-
frida Francesco - Federico Gio. Battista - Vazio Paolo -

Gavazza Francesco -- Granone Giovanni - Capelli Giuseppe
- D'Amato Felice - Corradi Gerolamo - Viano Giusoppe -
Acquaviva Francesco - Purpura dott. Antonio.

Morleschi Alessandro - Geraulo Giusoppe - Morgigni dottor
Ubaldo - Battaglia dott. Francesco -- Zito Gaetano -- Ar-
dizzone Ernosto - Tenore Ferdinando - Calamara Gregorio
- Giardina Pietro.

Con R. decreto dell'll agosto 1904:

Costantino Alfredo, ufficiale di 46 classe nelle dogano, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, perchò chiamato sotto le armi

per soddisfare agli obblighi di leva, è richiamato in attività
di servizio a decorrero dal 5 luglio 1904.

Con decreto Ministeriale del 2 tf<mbre 1904:

Brunetti Enrico, volontario nelle dogane, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, perché chiamato sotto le armi in qualità di

ufficiale di complemento, è richiamato in attività di servizio,
a decorrere dall'll luglio 1904.

Con R. decreto del 5 settembre 1904:
Nardi Cesare, ufliciale di 3a classe nel dazio consumo di Napoli,

è nominato ufficiale di 3a classe nel dazio consumo governa-
tivo di Roma, con l'annuo stipendio di L. 1500 e con decor-

renza dall'll agosto 1904.
Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1904 :

Pini Francesco, verificatore di 2a classe nel personale delle tasse

di fabbricazione, collocato in aspettativa per motivi di salute
con l'assegno annuo di L. 900 con decorrenza dal 1° settem-
bre 1904.

Personale delle privative.
Con decreto Ministeriale del24 luglio 1904:

Iacoponi Glauco, capo laboratorio di 3= classe nelle manifatture
dei tabacchi, accettate le volontarie dimissioni dall'impiego,
con decorrenza dal la agosto 1904.

Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1904:

Argiolas ßgidio, capo laboratorio di 3a classe nello manifatturo
dei tabacchi, collocato in aspettativa, a sua domanda, pormo-
tivi di famiglia, dal 1° agosto 1904.

Personale del Demanio.
Con R. decreto del 10 agosto 1904 :

Lettera cav, Federico, ispettore demaniale di la classe, in aspot-
tativa per motivi di salute, collocato a riposo, in seguito a

sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrore dal 1°

ottobre 1904.

Con R. decreto dell'll agosto 1004:

Rufli Remigio, ricevitore del registro, collocato a riposo, m se-

guito a sua domanda, per motivi di salute, a decorrere dal
1° ottobre 1904.

Con deereto Ministeriale del 3 settembre 1901:

Ravalli Forruccio. volontario a Modena, in aspettativa, per mo-

tivi di famiglia, a tutto il 9 settembre 1904, è, in seguito a
sua domanda, confermato in aspettativa per gli stessi motivi
di famiglia, a tutto il 9 marzo 1905.

Con doereti Ministoriali I e 5 settembre 1904 :
Di Napoli Pietro, volontario, stato dispensato dal servizio dal 24

marzo 1904, per soddisfaro agli obblighi di leva, è, in so-

guito a sua domanda, richiamato in attivita di servizio ade-

correre dal 30 settembre 1904, e destinato ad escreitare le

sue funzioni presso l'agenzia di Capua in provincia di Ca-
sorta.

Amminintrazione centrale.
Con R. decreto del 18 agosto 1904 :

Guerri cav. Oreste - Gayta cav. Gabriele, segretari amministra-
tivi di la classe, collocati a riposo, in seguito a loro do-

manda, per anzianità di servizio, a decorrere dal l° settem-

bre 1904, col grado onorifico di capo sezione.

Con R. decreto del 25 agosto 1901:
Catelani Giuseppe, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per comprovati raotivi di
salute, a datare dal l* settembre 1904.

Con R. decreto del 5 settembre 1904 :

Carli cav. Francesco -- Boitani cav. dott. Giuseppe - Tocci cav.

dott. Carlo - Campione avv. cav. Francesco, capi sezione
amministrativi di la classe, nominati direttori capt di divi-
sione di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 6000.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVV180.

11 giorno 23 corrente in Formazza, provincia di Novara, ð stato
attivato al eviria onhblico un ufficio telegrafico governativo con
orario limitato di giorno.

Roma, 27 ottobre 1904.
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Ministero di Ag'ricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DEfaf, A PROPRIETÀ INDUSTRI A IÆ

ELENCO numero 6 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati

nel mese di luglio 1904.

Attestato
COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

5 richiedente della domanda

1024 10 79 Monaco Edoardo, a Roma. 6 maggio 1904 Conduttura perfezionata per cessi, a giunti variabili e ad
imbraga-sifono con doppio effetto d'acqua.

1025 10 80 Poiret Giovanni, a Milano. 8 giugno > Scatola in cartone por cravatte.

1026 10 81 Caponetto Guglielmo, a Napoli. 6 id. > Tire-lire Nicolaus.

ELENCO numero 7 degli attestati di privativa por modolli o disegni di fabbrica rilasciati

nel mese di agosto 1904.

o & Attestati coGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

To .5 5 richiedente della domanda

,

1027 10 82 Sorlini Ermenegildo, a Brescia. 26 luglia 1904 Guarnizione per seialli.

1028 10 83 Id. 26 id. > Id.

1020 10 84 Id. 26 id. » Id.

1030 10 85 Id. 26 id. » Id.

1031 10 86 Id. 26 id. » Id.

1032 10 87 Id. 26 id. » Id,

1033 10 88 Id. 26 id. » Id.

1034 10 89 Id. 26 id. » Id,

1035 10 90 Robert Hanke's Nachfolger, a 6 agosto > Isolatoro a tripla campana per alte tensioni.
Ladowitz (Boomia). -

Roma, 1904. Il Direttore Capo della Divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO 1>EL TESO O

Posizione N. 61,748 Str. 2.
DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 125 Obbligazioni per la Ferrovia To-
rino-Savona-Acqui, passate a carico dello Stato
in seguito alle Convenzioni 19 novembre 1868

e 14 giugno 1870, approvate con la legge 28 a-
gosto 1870, n. 5858, state sorteggiate nella 30a e-

strazione del 3 ottobre 1904.
(In ordine progressivo)

10197 10269 10395 10419 10534
10567 10641 10793 10805 11375
II447 12011 12338 12438 12508
12667 12707 12792 12890 12937
13232 13609 13693 13811 13996
14270 14791 14975 15173 15312
15379 15420 15520 15589 16253
16864 16865 16921 17432 17584
17624 18003 18082 18536 18618
18673 19097 19121 19163 19256
19464 19540 19681 19722 19723

20294 20484 20538 20691 20702

20722 20885 21070 21370 22071
22182 22196 22228 22347 28733
22751 22799 22857 22955 23085
23161 24344 24354 24617 24970

25109 2537G 25487 25552 25725
26203 26204 26253 26313 26341
30210 31006 64073 64296 64861
64958 64994 65051 65386 66489
66459 66485 67099 67151 67259
67887 68110 68430 68460 68668
68693 68733 69045 69107 69258
69379 69440 69611 69676 69693

70527 70531 70939 71172 71612
Lo suddette Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

con tutto dicembre 1904, ed il rimborso del relativo capitale no-

minale di L. 500 ciascuna verrà effettuato dal 2 gennaio 1905,
medianto restituzione delle Obbligazioni stesso munito dello so-
guenti cedolo non più pagabili in conto interessi, e cioò :

Codola N. 83 - Scadenza 1° luglio 1905.
Id. » 94 - ld. 1° gennaio 1911.

Nel Regno - con mandati esigibili presso le sezioni di R. Teso-
reria, che saranno emessi dalla Direzione Generale in seguito
a regolare domanda da presentarsi, o direttamente alla Diro-
zione Generale del Debito Pubblico, od a mezzo delle Inten-
denze di finanza.

All'Estero - a Parigi direttamento dalla Banca F.lli De' Rothschild.
Roma, addi 3 ottobre 1904.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

• Per il Direttore Capo della Divisione 5a

DIAZ.
Per l'U//icio di riscontro della Corte dei Conti

GIULIA.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Rogolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorto,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasione dei pa-

gamenti semestrali, a riscontrare lo tabelle di estraziono che tro-

vansi aflisso negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria e degli altri
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d'iscrizione delle relativo Obbligazioni o Cartello non vi

si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora le Sezioni di R. Tesoreria e gli altri Contabili in-
caricati del pagamento, paghino l'importare delle Cedolo esibite

la cui somma debba, como a disposto dall'articolo 2II, essere ri-
tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal
semestre successivo.

RETTIFIcA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
cioè: N. 1,329,645 d'inscrizione sui registri della Direziono Generalo

per L. 300, al nome di Marchesiollo Giovannina Lucia fu Vin-

cevzo, nubile, vincolata per reddito militare pel matrimonio da

contrarsi dalla titolare con Vernier Giovanni di Lorenzo, mare-
sciallo dei Reali carabinieri, fu coal intestata por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Marchesiello

Lucia Anna Giovanna fu Vincenzo, nubile, col medesimo vin-

colo, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avorvi intorosso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodorà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1904.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Probblicazione).

Si è dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 Ot0,
cioè: N. 1,272,406 o N.1,243,874d'iscrizionosuiregistri della Di-

rezione Gonerale per L. 135 complossive al nomo di Baschenis

Alessandro, Guido, Elisa o Lisetta, Clotilde, Teresa o Torosina ed
Annetta o Annita di Alesvandro, minori, sotto la patria potestå
del padre e sotto la curatola speciale di Hottini Giacomo di Gio-

vanni e figli nascituri di Massabo Caterina fu Giacomo, moglie di
Alessandro Baschenis, sotto detta curatela, domiciliati a Genova,
furono così intestato per errore occorso nello indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi a Baschenis Alessandro, Guido, Elisa o Li-

setta, Clotilde, Teresa o Teresina ed Annotta o Annita di Giu-

seppe, minori, sotto la patria potesth del padre o sotto la cura-.

tela specialo di Bottini Giacomo di Giovanni e figli nascituri di
Massabb Caterina fu Giacomo moglio di Giuseppe Haschenis, sotto
detta curatela, domiciliati a Genova, veri proprietari dello rendite
stes e.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 ettobro 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* Pubblicaziotte).
Il signor Stefano Gatti ha denunziato lo smarrimento della ri-

oeyuta M. 6, C. R. statagli rilasolata dalla Banca d'Italia, sede di
Torino, in data - luglio 1904, in seguito alla presentazione di oinque
eartelle della rendita complessiva di L. 135 cons. 4,50 . 0i0, con
decorrenza dal 1° gennaio 1904, per conversione delle stesso in

cons. 4,50 010.
1' termim dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito Pub-

blico, si diSda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a

ohi di ragione i nuovi titoli 3,50 Og0 provenienti dall'eseguita con-

versione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 15 ottobre 1904,

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Avviso Paa smanaxxxNTo »I alcavcTA (36 Pubblicaziotte)
Il signor Luciano Villani ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 1375 ordinale, n. 33,398 di protocollo e n. 507,998 ài
posizione, statagli rilasciata dalla Direzione Generale del Debito
Pubblico, in data 29 dicembre 1885, in seguito alla presentazione
di quattro cartelle della rendita complessiva di L.255, Consolidato
5 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 1886.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

Pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata al si-
gnor Luciano Villani l attestazione dell'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun falore.

Roma, il 27 ottobro 1904.

13 Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi 28
ottobre in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98
e, qteindi, non steperiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 28, occorre
il versamento in valteta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industriajie Conunerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

27 ottobre £904.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSULIDATI Senza oedola maturati

m oorso
a (titt'oggi

I

5 % fordo 103,80 54 101,80 54 10251 19

4 % netto 103 62 08 101,62 08 100,32 73

3 if, % netto 101,66 77 99,91 77 100 53 59

3 % fordo 73,38 72,18 73,20 21

DIAEIO ESTERO
I telegrammi, da Pietroburgo, che i lettori troveran-

no nella rubrica più oltre, annunziano esser giunte òolk
le informazioni dell'ammiraglio Rodjestvensky, e che i ne-
goziati con l'Inghilterra continuano. Ed è proprio que-
sto prolungarsi dei negoziati che accresce l'irritazione
dell'Inghilterra e rende la situazione sempre più critica
e pericolosa per la pace europea.
Le dichiarazioni private fatte a Vigo dall'ammiraglio

russo, che tirerebbe contro qualunque nave che si av-
vicinasse alla squadra, il modo come spiega la sua con-
dotta nel fatto di Hull, sono tali da dar ragione all'ir-
ritazione della popolazione inglese, irritazione della quale
si fa eco tutta la stampa loadinese.
Lo stesso Times, che sul principio aveva assunto un

linguaggio cahpo, ora cangia tono ed in un suo articolo
di ieri mattina dice :
« Il messaggio dello Czar avrebbe dovuto essere spedito venti-

qvattro ore prima. Esso mostra che non si è bene apprezzata la
gravitå della cosa. Tra l'Inghilterra e la Russia non vi sono intese
da chiarire; la Russia le chiarirá coi suoi ufficiali, ma noi non
possiamo aspettare la riparazione, fino a quando essa avrà finito
il suo lavoro di distribuzione delle responsabilità. Se si fosse trat-
tato di collisione tra navi da guerra russe e inglesi, si poteva
discutere intorno alla responsabilità del primo litigante; ma si

tratta d'un attacco brutale contro uomini pacifici e inermi, che
attendevano alle loro occupazioni, nelle acque nazionali, e che non
potevano, nå volevano, recare alcun danno alla flotta russa,
« Non vi è alcun dubbio intorno' all'attacco e al suo carattere

micidiale e non vi son quindi circostanze da chiarire, nè scuse
per il ritardo nel dare le riparazioni dovute. Il messaggio dello
Czar à fatalmente difettoso sotto un altro aspetto : l'indennizzo per
le vittime ð ben poca cosa in simili circostanze, o andrebbe bene
se una nave russa avesse per accidente affondata una nave da

pesca inglese, che osservava le regole della navigazione; ma a del

tutto insufRoiente nel caso d'un imprudente attacco, accompagnato
da circostanze aggravanti. Ci duole commentare cosl un messaggio
personale dello Czar, ma è l'unica manifestazione che si sia avuta
finora dal Governo russo e non dimostra che a Pietroburgo si sia
ben compresa la gravítà dell'oltraggio commesso.
« Il Governo inglese ha poi dato prova d'una grande pazienza;

ha dato tempo alla Russia di fare spon,taneamente, di buon grado,
quel che ogni Governo civile avrebbe fatto in simili circostanze.
Tale delicatezza non ð stata apprezzata, e non vi è ragione d'in-
dugiare ancora a presentare le domande che la Russia poteva pre-
Venire. Gli ordini preliminari emanati dal Ministero della marina
por la cooperazione della flotta inglese ci riempione di soddisfa-
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zione 11 pubblico è sicuro che non mancheranno ordini più spo-
cilì·i. s- DP f· ½ir, non giungerà una pronta rqiarationo. Il
pubbhco à sicuro che se non si ha immediatamento piena soddi-
afazione, la squadra russa sark formata innanzi a Vigo o a Gi-

båterra dalla flotta della Manica ».

Il Daily Mail ed il Daily Telegraph recano la no-
tizia che, se entro oggi a mezzogiorno il Governo russo
non avrà dato piena soddisfazione alle <loman<lo dell'In-
ghilterra, la squadra ingleso riceverà l'ordine di co-
stringere la squadra russa del Baltico a tornare in-
dietro. Ciò equivarrobbe ad una dichiarazione di guerra.
Il Daily Mail aggiunge clto l'Inghilterra esige clie la

Itussia punisca gli ufficiali colpevoli o dia <lelle garanzio
che l'incidente di Hull non si ripetorà.
Notizie da Pietroburgo peró farebboro credere che un

vero ultimatum non sarebbe stato inviato <lall'Inghil-
terra, ma che questa abbia soltanto insistito per una
risposta precisa allo sue domando.
Un <lispaccio <la Berlino poi <lico :
« Da fonto russa, autorizzata, si afl'erma che la ri-

sposta (101 Governo russo all'Inghilterra sarà fatta pro-
babilmonte senza ritaislo, <lichiarandosi la Itussia pronta
ad accortlare tutto lo soddisfazioni o lo riparazioni no-
cessario.

La Itussia rileverà tuttavia che la questiono dolla pu-
nizione degli ufliciali presunti colpovoli solleva un punto
delicato, poichò l'esigere la punizione di ufficiali russi
costituisce da parte di un Governo estoro una mano-

missione dei diritti di sovranità ilollo Czar.
Inoltre il Governo russo devo prima di tutto inter-

rogare gli ufficiali sui fatti loro a<ldebitati ».
Ed è appunto sopra il punto della puniziono <logli

ufficiali colpevoli del bombardamento che il conflitto si

fa pericoloso.
La llussia non credo (li poter punire senza prima

ascoltare i colpevoli: l'Inghilterra ritieno il fatto asso-

lutamente inescusabile e vuole la punizione immediata.
Intanto è positivo cho il Governo di Lon<lra pron<lo

serie misure di guerra, le sue imponenti forzo navali
hanno avuto ordine di riunirsi a Gibilterra o par si-
curo che, se la Russia non rispondo presto e non accoglio
tutte le domande inglesi, alla squattra russa <lel Ilal-
tico sarà impedito di proseguire per il Mar Giallo.

La Gazzetta di Colonia, commontantlo l'inci<lente
di Hull, dice le seguenti parole, la cui gravità non può
sfuggire:
« Non à da farsi illusioni sul carattero critico della

situazione. Se il Governo russo non accortla la più coin-
pleta soddisfazione e non dà lo piu sicuro garanzio por
l'avvenire, un conflitto dei più gravi o vicino a pro-
dursi. Noi non possiamo annnettero cho a Pietroburgo
si abbandonino ad una incertezza pericolosa. So, coine
dicesi, il Governo russo non ancora lia ricevuto rap-
porti dall'ammiraglio Rodjetssonski, ha dovuto certa-
mente ricevero i dispacci del suo Ambasciatore a Lon-
dra e tali dispacci debbono dissiparo ogni dubl>io sul
carattere inquietanto o grave della situazione.

< Inoltre la Russia si trova complotamente isolata, per-
chè nessuna potenza potrà o vorrà approvare o scusare

in alcun modo la condotta dei marinai russi. Le conse-

guenze che occorre tirare da questo stato di cdso, sal-
tano agli occhi ».

Il giudice Parker, can<lidato <lomocratico alla presi-
denza degli Stati Uniti d'America contro il Roosevelt,

innanzi una <lelegazione <loi suoi partigiani lia fatto un

<liscorso nel quale lia attaccato vigarosamento il prote-
zionismo ed lia <lichiarato clio il libero scaml>io ó la sola
politica conmorcialo clio possa remlere prosperi gli Stati
Uniti. Ritione che le in<lustrio anioricano, le quali lianno
potuto compiere la gigantesca organizzazione «lei terrvis,
non lianno l>isogno cl'ossoro protette. La protozione non

ha avuto altro risultato clio <li mantenore i ¡>i-ozzi dei
prodotti in una altezza anorniale, cio clio non sarol>bo
stato possibile se non si fosso clilusa I.t porla alla con-
correnza straniera. Conio conclusione, il P.trkor pro-
mise, se olotto presi<lonte, eli fitre ogiii sfi>rzo per ali-
battore negli Stati Unit i il sistema del ¡>t·ottazioliisnio.

1\TOTIZIE VA1¯LIE

Congresso di medicina interna. -- Colla gior-
nata di ieri il Congresso di medicina interna ha chiuso gli alli-
caci ed importanti suoi lavori.
Nella so3uta antimoridiana, il prof. A Rubino, di Napoli, ri-

forl sui progressi della terapia nel 1904; il prof Schupfer su
quelli dolla diagnostica.
Nella seduta pomeridiana riferirono il prof. Devoto dell'Univor-

sità di Pavia, sulle atonio dello stomaco, il prof. sen. Maragliano
trattb dei sanatorti por i tubercolotici.

Infine il prof Guido Baccelli dopo esserst congratulato con

tutti gli oratori por l'importan7& dOi Ì&YOfi 00mUniCali, COD Un

erudito discorso ha riassunto gli interessanti argomenti sulle fob-
bri oriptogenetiche, sulla malaria o sulle nofrita portando un con-
tributo di osservazioni clinicho e di dottrina anatomo-patologica
che solo possono derivaro da uno .studio indefesso o da un grande
spirito di osservatione, doti che sono elevatissuno nell' illustre

clinico romano.

Camera di commercio di Roma. - 11 Consi-

glio camerale si è riunito ieri in seduta publ>lua.
Dopo aver discusso di alcune comunicazioni della presidenza, il

Consiglio deliberò di aumentaro da L. 13,000 a L 20,th)0 11 contri-

buto annuo in favoro della R Neuola niedia di si tdi applicati al
commercio, noncho di provvedere all'acquisto di un e<httelo ove la
scuola stessa possa aver sede pu'l ampia ed adatta

Altre deliberazioni di secondaria importanza iurono prese dal

Consiglio, fra lo quali l'avegno di alcune me laglio por espost-
zioni o concorsi nel distretto camerale

Per gli elettori politici. -- I certificati spediti dai
Comuni agli elettori iscritti in altri Collegi, ma residenti in

Roma, nonchè i fogli di vuurgio debbono ritirarsi non presso la
Direzione di Statistica in Campidoglio, ma nella Sala Dante in

via della Stamperta n. 1. L'ufBelo rimarrà aperto dallo 9 allo 21,
cominciando da oggi
14. Acondemia di M. Cecilia in Itoma. - Per

aderire alle molte rwhieste di studiosi dell'Arto, l'orario della

< Scuola di Recitazione di Santa Ceciba » (anno scolastico 1904-

1905), sari pomeridiano: Lunodr, mercoledi, sonordi (Itecitazione),
dalle 13 alle 18 -- Martedi, giovodi, sabato (Storia o letteratura
drammatica o teoria delle interpretazioni), dalle la allo 17.

Dispo.wizioni ferroviarie. - La DirC710BO deÌ-

l'esercizio delle ferrosie del Mediteiranco comunten:

< Stante l'ingombro della stazione Genova-Brignole si deve

sospendere nei giorni 20, 30 e 31 corrente in lutte lo stazioni

del 1° corupartunento o delle ferrovio secondario allacciantisi
l'accettazione delle spedizioni a piccola veloetti a vagone completo
coli destinate >.

AInrinn militare. -- La R. nave Newa. stazionaria a

Costantinopoli, iimpatiieri e sarà sostituita dalla Arclamede al

comando del capitano di corvetta Jauch.
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- Entro il mese di novembre la Lombardia visitork i porti
del Benadir e di là andrà a Zanzibar.
- La R. nave Liguria, al comando di S. A. R. il Duca degli

Abruzzi, è giunta a Manilla; la Puglia a Taku; la Palinuro 6

partita da Saint-Tropez per Rosas.
'- La R. navo A. Vespucci, con a bordo S; A. R. il Principe
Ferdinando di Savoia, proveniente da Corfu, a giunta a Messina o
piòîeguižâ quanto prima per Livorno.
Mai•ina mercantile. - Il piroscafo Francesco Ciampa,

della Societa Ven. di Navigazione, è giunta a Colombo e quindi
riparti per Suez.
Da Suez ha proseguito per Genova il D. Balduino, della N. G. I.,

e per Bombay il R. Rubattino, della stessa Società.
Il Governor, della Società Anonima Genovese, à partito da

Montevideo per Genova.
Da Tangeri è passato, diretto a Genova, il Duca di Galliera,

della Veloce, e da Las Palmas il Duca di Genova, della stessa

Società, diretto al Plata.
11 Liguria, della N. G. L, é partito per New York da New

Orleans.
Da Montevideo hanno proseguito per Buenos Ayres il.Leone XTII,

della Transatlantica di Barcellona, o il Washington, della Ve-
loce.

TELEGlaAlvilV..EI

GLASGOW, 26. - Il ministro dell'agricoltura, conte d' Onslow,
ha pronunziato un discorso. Egli ha detto che il Governo ha
chiesto alla Russia, in seguito all'incidente di Hull, scuse e ripa-
razione completa ed una garanzia sufficiento contro il ripetersi di
simili fatti.
Crediamo - soggiunse il ministro - che la Russia accogliera le

nostre domande cortesomento, amichevolmente o soddisfacente-
mento. Riteniamo pure che i provvedimenti navali presi saranno
una semplice indicazione del sentimento pubblico e sarà inutile
andaro più oltro. Le relazioni amichevoli colla Russia non sa-

ranno interrotte.
PIETROBURGO, 27. --- Il Messaggero del Governo pubblica due

rescritti imperiali.
11 primo di essi esonera, sopra sua domanda, l'ammiraglio

Alexeieff dal comando in capo delle truppe nell' Estremo Oriente.
Il secondo, diretto al generale Kuropatkine, lo nomina coman-

dante in capo di tutte le forze di combattimento di terra e di

mare sul teatro della guerra ed esprime fiducia che il generalis-
simo, grazie all' esperienza acquistata, spezzerå la ostinata resi-

stenza del nemico cd assicurerà la pace nell'Estremo Oriente.
PARIGI, 27. - Secondo un dispaccio da Madrid ai giornali

l'ammiraglio Rodjestvensky ha dichiarato che l'incidente del Mare
del Nord era inevitabde Egli ha agito come gli dettava la co-
scienza, allo scopo di prevenire la distruzione della squadra. Del
resto, prima della sua partenza da Libau, ogli aveva fatto sapere
che avrebbe tirato contro qualsiasi nave si fosse avvicinata alla
squadra.
I!ammiraglio si è mostrato dolento di non potersi riapprovvi-

gionare completamente di carbone; si contenterà di quattrocento
tonnellate di carbone per nave, por potere raggiungere un luogo
ove il mare più calmo gli permettera di approvvigionarsi al
largo.
PARIGI, 27. -- I Ministri si sono riuniti sotto la presidenza del

Presidente del Consiglio, Combes, e si sono messi d'accordo sul
testo preciso delle dichiarazioni che Combes deve fare sabato

prossimo alla Commissione per la separazione della Chiesa dallo
Stato.

VIGO, 27. -- Il principe Kercholli, ufBoiale della corazzata Ales-

sandro Ilf, interrogato sull'incidento di Hull. avrebbe narrato che
il trasporto Anadour, giunto nelle acque di Hull, «dou.iumi lui-

provvisamento circondato da numerosi battelli, che preso por tor-

pediniere, fece il segnale d'allarme al resto della squadra del Mar
Baltico. Le corazzate circondarono le navi sconosciuto, tagliando
loro la ritirata, ed intimarono loro di far conoscere la loro na-
zionalità. Queste non risposero e si limitarono a fare delle ovolu-

zioni. Allora la corazzata ammiraglia ordinð immediatamente il
fuoco e continab poi la sua rotta senza preoccuparsi del risultato
del cannoneggiamento, perch& credette di avere avuto a che fire

con torpediniere acquistate dal Giappone in Inghilterra.
Prima del cannoneggiamento dei russi si udi un colpo di can-

none proveniente dalle navi sconosciute.
PARIGI, 27. - Nell'udienza d'oggi al Consiglio di guerra ð con-

tinuato Pinterrogatorio del capitano Maréchal.
LONDRA, 27. -- In un discorso pronunziato iersera, Sir H.

Campbell Bannermann ha espresso la sua soddisfazione per lo
misure preso dal Governo in seguito all'incidente di Hull, ch'egli
ha definito un attentato crudele e senza confronto ed un atto

atroce.
VILLA GARCIA, 27.- L'incrociatore russo Svetlana od un tra-

sporto si sono presentati all'entrata di questa baia.
Il trasporto à rimasto al largo e l'incrociatore ð antrato nel

porto.
Gli ufEciali della nave affermano di ignorare l'incidento di Hull.

Essi sono partiti undici giorni fa da Cronstadt e si rocano a Vla-
divostock.

Lo Suetlana ha imbarcato carbone.
11 vapare Milos e tre navi carboniere che erano a Villa Garoja

sono partiti per vettovagliare il resto della squadra in alto mare:
Un altro incrociatore russo, a entrato nelle baia di Marin o vi

si é ancorato.
MADRID, 27. ---- Un telegramma da Muros annunzia che la tor-

pediniera russa AUina si o ancorata in quel porto, ove imbarca
viveri.

È segnalato il passaggio del Capo Finisterro di quattro coraz-

zato e due torpediniere senza bandiera.
BICHW (Governo di Mohilew), 27, - Nella giornata di ieri, che

era il secondo giorno di mobilizzazione, i riservisti saccheggiarono
tutti i negozi israeliti ed alcune caso. Iersera essi appiccarono il
fuoco ai negozi saccheggiati.
L'arrivo di truppe mandate da Rogatochew ha ricondotto la

calma.
I danni sono calcolati a duecentomila rubli.
BUDAPEST, 27. - Camera dei deputati. - Si discute in se-

conda lettura l'accordo commerciale provvisorio con l'Italia.
Polonyi presenta un emendamonto per sostituro nel testo del

trattato alla parola « Austria-Ungheria » la parola « Ungheria »,
e dice che, in caso contrario, bisognerà sollevare una resistenza in
tutto il paese.

11 Ministro del commercio, De Hieronymi, dichiara che Polonyi
non riuscirebbe ad organizzare una tale resistenza, percha la mag-
gioranza del paese o contenta del trattato. Soggiunge che Polonyi,
proponendo l'emendamento, tendo soltanto a far sapere agli Stati
esteri che il Governo ungherese avrebbe, secondo lui, violato la
logge; ma questi Stati conoscono benissimo quali sono le forme
costituzionali dell'Ungheria, anche senza Polonyi.
Il Ministro si dice lieto di poter rimanere sulla base del com-

promesso economico con l'Austria e di evitare una separazione per
la quale Polonyj fa propaganda.
L'Opposizione protesta contro la discussione in bloooo del pa-

ragrafo primo.
Il presidente del Consiglio, conte Tisza, fa rilevare che la Ca-

mera ha perfettamente diritto di modificare il testo di un pro-
getto qualsiasi, ad eccezione di un progetto che abbia il earattore
di quello in discussione, cioè di un trattato internazionale.
La seduta ò sospesa per trattare in proposito con l'Opposizione.
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Riaperta la soluta i etn<pte paracrafi vengono discussi separa-
tainento ed m(ine approvati senza modificazioni.
LONDRA, 27. -- Il deputato dolla circoserizione di IInll ha

avuto nel pomeriggio un'intervirta al Foreign Office col 31inistro

degli affari estert, marchese di Lansdowna, che gli feco una di-
chiarazione abbastanza rassicuranto, dicendo che il Governo spera
nella soluzione soddistacento dell'incidente.

PIETROBUlulo, 27. - Il testo del telegramina dell'ammiraglio
Rodjetsvensky al 31inistro della \Iarina, ammiraglio Ascllano.
sari pubblicato ullicialmonto oggi.
Esso costituisco una semplice esposizione preliminaro cho sara

hentosto seguita dal rapporto particolareggiato che l'ammiraglio
Rodjestvensky annuncia nel suo dispacem.
PIETRORURGO, 27. -- L'ammiraglio Rodjestvensky telegrafa da

Vigo cho due torpediniere straniere si trovavano nella flottiglia
dei battelli pescherecer nel ifare del Nord Una di esse scomparve
e l'altra rimase sul posto fino al mattino, attendendo la sua com-

pagna o procedendo a raparazioni. I 'ammiraglio esprune il suo

profondo rammarico pei danni sublit dai pescatori inglesi.
PIETROBURGO, 27. (U//icude). - L a telegramma del generale

Sakharoll', in data di oggi, dice:

Il 25 mattina i giapponesi riaprirono il fuoco sul fianco sinistro
del nostro esercito, a due colline in prossinuta delle nostro trineco
Uno det nostri reggimenti invió un distaccainento di caccia-

tori volontari, che si slancio contro il nemico sulle duo colline,
ma, vedendost bombardato, questo distaccamento dovò ripiegaro
verso il suo reggimento.
Nossun combattimento coll'esercito della Mancturia è stato so-

gnalato il 26 corronie.
LONDRA, 27. - L'Ambasciatore di Russia, conte di Beneken-

dorff, ha conferito per circa un ora col ministro deeli Affari Esteri.

marchese di Lansdowne.

L'ambasciatore francoso, Cambon, ginnio qualche iompo dopo il
conte di Henckendoril, ha preso parto egh p tro al colloculo
LONDRA, 27. - Il Consiglio del ministri si riunirà domani a

monoll al Foretyn Office.
LONDRA, 27. - S con<1o notizio da Pietroburgo, il Ministro

della Marina, ammiraglio Axellano, ha comunicato stamano al

Ministro dogL Affari Esteri, conlo di Lamadorff, il rapporto del-

l'ammiraglio Rodjestvensky, nel qualo l'ammiraglio dice che la

squadra russa mcontro torp diniere giapponesi; una <lt osso fu

affondata. Nessuna torpediniera russa si trovava m quel mornento
colla squadra, percho tutte erano state inviate a Cherbourg.
Il rapporto dell'ammiraglio ò stato comunicato all'Ambasciata

inglese.
VIGO, 5. - L'ainmiraglio Rodjestvensky ha dichiarato in

una intervista che l'incidente di Ilull o stato puramento acci-

dentale.
Duranto la notto in eni avvenno il tempo ora molto nobbioso.
Nella nebbia del mattino duo navi apparvero improvvisamenic

fra le duo divisioni che formavano la squadra russa. A causa

della nebbia, le due navi furono prese, per errore, por torpedi-
niere giapponesi
I russt aprirono immediatamento il fuoco porchè le torpodiniere

sospette sembravano intento a lanciaro torpedini.
I russi non videro pescatori e non credettero <h aver danneg-

giato battelli da pes·a. La flottiglia delle navi da pesca non aveva

fanali.
L'amniiraglio ha soggiunto che deplora profondamente 1 inci-

dento e che non dubita che 11 Gover no russo accorderà lo inden-

nità dovute.
LONDRA, 27. - I giornali annuniinno che il rapporto dell'am-

miraglio Rodjestvensky n gninto stainano all'Ambaseiata russa.

L'ammiraglio dichiara che non ebbe mai int<nrione di tirarcean-

trO L battelli inglesi e che so un proiettilo colpi un battello in un
caso puramento acerlentale. Gli affietall russi videro fra i battelli

da posca due vapori cho navigavano a tutta velocita o che rasso-

migliavano esattamente a torpo<liniere.

I 'ammirawlio Rod,¡estvt nsky ritiene che quer due vapori fossero
due torp,bntero grapponesi. L'ammiraglio dice che la sua squadra
non ha tirate che contro questo due naviesmentiscoformalmente
che una nase da guerra russa sarebbe rimasta indietro sei ora

senza inviare alcun soevorso alle imbarcazioni Dichiara inoltre

che gli ufficiali ignoravano che un proiettile russo avesse colpito
un battello da ¡,esca.
LONDR 4, 27. - I giornali dicono che nel suo rapporto l'am-

miraglio Rodjestvonsky esprime il suo rammarico o quello di tutti
gli uomini della squadra por i elanni subiti dal pescatori o pel
fatto clio vi furono morti o feriti.

L'ammiraglio doinanda di che sorta era la navo cho rimase sul

luogo o dichiara che tutte le navi russo partirono instome. Ro-

djessonsky aggiungo che lo due nasi, contro lo quali tiro la flotta
del Rallieu, « rano certainonto navi da guerra.
PIETROBURGO, 27. -- Al Ministero degli Alfari Esters si ri-

tieno che lo spiegazioni dato dall'ammiraglio Rorljestvensky ren-

daranno necessaria un'inchiesta da ambedue lo parti.
HULL, 27 - Nel pomerigzio vi sono statt i funerali dei po-

scatori morti in seguito al bombardamento dello navi peschorec-
cio da parte della squadra russa del Baltico. \i ha assistito una

onorme folla.
MUKDEN, 27. - Il duello delle artiglierie, cominciato il 20

corr. sulla sponda settentrionale dello Sha-ho, continua oggi.
I rumi iniziano un movimento di ofl'ensiva: se esso fallira ri-

piegheranno su \Inkden.

AIAI T k, 27. - La corazzata ingloso Queen o nove controtor-

pediniero sono partite per ignota destinazione.

DRAililER (NORVEul \), 27. - Il vaporo Shautoe, di Stavan-

ger, ò giunto lunedi a 1 on<ira. Di là 11 capitano scrive che do-

monica una nave da guerra russa fece fuoco contro lo ßAantoe,
nella llanica, o lo cesso quando 11 vapore issò la bandiera nor-

vogese.
Diciotto navi da guerra passarono poi dinanzi allo Shautoe.

3fALTA, 27. - Una parte della squadra inglese del Mediter-

raneo o giunta ed ò in attesa d'istruzioni. Si credo che essa par-
tirh <lomani por Gilnlterra.

LONDRA, 27. - Una Nota utileiosa coulunicata ai ¿iornali
dico :

Il Governo consi<lora conio dol più alto interesse la notizia ehn
un incrociatore dolla squadra del Alar Baltico avrebbe attaccato,
senza essero provocato, un vapore svodeso, alcune oro prinia del-
l'incidente di IInll.

Si crede che questo fatto xerrà sognalato all'Ambasciata di
Russia.
Sembra infatti che non si possa parlare dolla presenza di tor-

podinforo in vicinanza del vapore .svede.so.

Questo fatto tenderebbe a confermare che l'attacco dei russi

contro la flottiglia di Ilull non sarebbe stato cagionato da alcuna

provocatione.
QUARTIER GENER.\IÆ DEIL' INERCITO RUSSO DEIL'ENT

(VIA TIEN-TSIN), 27. - Si o udito un violento cannonoggiamento
la scorsa notto e stamane.

I duo eserciti sono ora in presenza l'uno dell'altro senza essere

separati da avamposti.
ATENE, 28. - I a squa<lra in;lese, comandata dall'ammiraglm

Compton Domvile, ha ricevuto ordine di laserare le acqile proche.
PII:TRORURGO, 28. - Un rescritto imperiale ordina cho i va-

pori <h-la Ib.tta volontaria R,aolensk o Peters/wrg siano incorpo-
rati nella 3Iarina nillitare in qualità di Int raciatori, coi rispettivi
nomi di Rion e l)nteper.
PARIGI, 28. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da

Gibilterra, in data di ieri:

La squadra della 31anica ha fatto nel pomeriggio preparativt di
combattimento.

Si dico che tutta la flotta, eccetto la corazzata Cesar, partirl
domattina diretta ad ovest, allo scopo apparente di simulato un

attaa o contro Gibilterra.
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Parecchie torpediniere, completamente eguipaggiate, sono partite
neÍ pomeriggio per Tangerr.
PIETROBURGO, 27. - La Commissione cénsoriale nea ha -co-

municato- ohe dopo mezzanotte il testo del rapporto dell'ammira-
glio Rodjestvensky.

ammiraglio. Wirenius intervistato iersèra., ha dichiarato che
non à possibile che Rodjetsvensky sia cÑdtito ist eúõrà ciros la
liresoriza di torpediniere sospette nel Mare~dol'Nord.
Al ministero degli esteri si manifesta la stessa opinione e si fa

osservare che le asserzioni dell'ammiraglio possono essere con-
trollate confrontando il numero delle torpedimero partite da Libau
con quello delle navi di questo tipo giunte a Cherbourg, per reu-
därst conto della possibilità della prosegza di torpediniere giap-
ponpai dinanzi alla flotta al momento dell'attacco dei battelli da

pesoa.
PIETROBURGO, 28. - (Ugiciale). - Lo stato maggiore della

marina pubblica due dispacci dell'ammiraglio Rodjesvensky.
11 priino dice: « L' incidente del Mar del Nord fu provocato da

due torpediniere che muovevano all'attacco, coi lumi spenti, pro-
totte dall'oscurità contro la nave russa che filava alla testa della
squadra.
Allorchè questa mediante proiettori elettrici rischiarò la superficie

delle acque e apri il fuoco, si scoperse la presenza di altri piccoli
battelli a vapore che rassomigliavano a canotti a vapore da pesca.
La squadra si sforzò di risparmiare questi canotti e cessò il fuoco
appena le torpediniere furono fuori di vista.
La stampa mglese rimprovera la squadra perchð non lasciò sul

luogo alcuna nave fino al mattino e non soccorse le vittime. Ora
la squadra.non aveva una sola torpediniera dietro di sé e non ne

poteva lasciare sul luogo dell'accidente. Percio fu soltanto quella
delle due torpediniere che non fu affondata, ma soltanto danneg-
gi_ata che rimase fino al mattino presso i piccoli battelli a vapore
orchè li sospettava complici, vedendo la loro ostinata tendenza a
iare la linea di rotta delle navi.
recchi di questi battelli non facevano vedere i loro fanali;

altri li mostrarono tardissimo ».

Il secondo dipaccio dice:
« La squadra, incontrando parecchie centinaia di pescatori, usð

loro i riguardi dovuti eccetto nel caso in cui i pescatori erano in
compagnia d i torpediniere straniere, delle quali una scomparve,
mentre l'altra, secondo la stessa testimonianza, rimase fra essi

fino al mattino.
Essi la credettero russa e si indignarono che non soccorresse

lo vittime, ma invece erk una torpediniera estera che fino al
inattino rimase per ricercare l'altra torpediniera o per riparare
le agarle o temendo di tradirsi di fronte a coloro che non erano

suorcomplici.
Sä sul luogo dell'avvenimento vi furono pescatori imprudente-

mente trascinati nell'incidente, prego, a nome della squadra, di
esprimere sincero rammarico per le povere vittime,. colpite in cir.
costanze in cui nessuna nave da guerra avrebbe potuto, anche in
tempo di pace, agire in modo diverso ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio-Romano

del 27 ottobre 1904

11 barometro è ridotto allo zero . . . .
-

Ilaltezza della stazione è di metri
. . . . 50.6

Barometro a mezzodi .
.
.
.

. . . . . . 751,0.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . .
64.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .
N.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . .
nuvoloso.
massimo 19,9.

Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 12°,6
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

0.

27 ottobre 1904.

In Europa: pressione massima di 769 su Parigi, minima di
751 sulla penisola Salentina.

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso di 5 a 8 mill.

temperatura alquanto diminuita; alcune nebbie e pioggiarelle al
nord.
Probabilità : cielo nuvoloso con alcune pioggie sull' Italia infe-

riore e Sicilia, vario altrove; venti moderati o forti tra nord e

ponente; Tirreno agitato.
N. B. -- Alle 15 ore è stato telegrafato ai semafori del Tirreno

superiore e Sardegna di alzare il Cono nord.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Utioio eentrale di metãorologia e di goodinamien

Rònlia. 27 ottobre lik'4.

TEMPdRATURA
STATO STATO .

STÀZIONI ,del oielo del mare Manhan Minima

ore 8 ore 8 '

aalle 24 ore
preoedenti

Porto Maurizio . • *|4 coperto legg. mosso 18 8 15 0
Genova . . . . • sereno enlmo 14 0 i
Massa Carrara . - 1/4 coperto calmo 17 0 13 4
Cuneo . . . - · · */4 coperto - 19 4 10 6
Tormo

. . . . . • sereno - 15 8 8 4
Alessandria . . nebbioso - 15 0 7 6
Novara . . . . • nebbioso - 16 4 13 0
Domodossola . . • sereno - 18 8 14 0
Pavia . . . . . • nebbioso -- 13 9 7 0
Milano. . . . . . coperto - 14 1 8 I
Sondrio . . . . - sereno - 18 8 7 0
Bergamo . . . . • nebbioso - 17 0 ' 5 0
Brescia.

. . . . . sereno 14 4 6 5
Cremona . . . . . soperte - 13 8 9 2
Mantova . . . . . nebbioso -- 14 1 11 5
Verona. . . . • nebbioso - 14 0 9 2
Belluno

. . . - */4 coperto - 15 9 5 8
Udine . . . . . - sereno - 18 2 9 3
Treviso

. . . . . nebbioso - 17 0 10 1
Venezia . . . - nebbioso calmo 15 0 10 1
Padova.

. . . . . nebbioso
- 16 4 10 8

Rovigo. . . . . coperto - 13 8 4 8
Piacenza . . . . nebbioso - 13 l 8 9
Parma . . . . . coperto - 13 7 9 5
Reggio Emilia . coperto - 14 0 8 4
Modena . . . . coperto - 15 6 10 6
Ferrara

. . . . soperto - 16 2 11 6
Bologna . . . . coperto - 15 0 11 6
Ravenna . . . .

. coperto - 16 0 10 0
Forli.

. . . . . . coperto - 17 Q ¡¡ 4
Pesaro . . . . . , ooperto calmo 17 8 13 0
Ancona . . . . . nebbioso legg. me sso 17 0 13 6
Urbino. . . . . . nebbioso - 15 1 10 4
Macerata. . . . .

nobbiOEO - 17 Q (gg
Ascoli Piceno. . , piovoso - 18 8 12 5
Perugia . . . . . coperto - 17 4 10 8
Camerino.

. . . . */4 coperto - 17 1 10 9
Lucea . . .

. . , 1/4 coperto 18 6 13 1
Pisa

. . . . . . .
sereno

- 21 4 12 4
Livorno . . . . . */4 coperto calmo 19 5 14 5
Firenze. . . . . .

sereno 19 5 13 2
Arezzo

. . . . . */4 ooperto 19 3 11 6
Siena . . . . . , 1/4 coperto - 18 5 ll I
Grosseto . . . . .

-

Roma . . . . , , coperto - 20 8 12 6
Teramo . . . . . piovoso - 17 0 12 2
Chieti . . . . . . piovoso - 16 3 7 0
Aquila. . . . . coperto 17 5 10 2
Agnone . . . . , piovoso 17 0 9 0
Foggia. .

. . . .

nebbioso 19 3 11 0
Bari.

. . . . . . coperto legg, mosso 18 0 12 0
Lecce . . . . . . piovoso - 20 5 11 8
Caserta

. . . . . 3¡4 ooperts 21 5 14 8
Napoli. . . . . . coperto legg. mosso 20 8 16 0
Bonevento

. . . . coperto 23 3 13 0
Avellino

. . . . . coperto - 18 7 11 4
Gaggiano. . . . . coperto - 16 0 10 6
Potenza

. . . . . coperto 16 4 10 5
Cosenza

. . . . . coperto 20 3 13 7
Tiriolo. . . . . . piovoso 14 0 8 2
Reggio Calabria . ooperto calmo 21 0 17 2
Trapani . . . . . coperto calmo 21 5 15 1
Palermo . . . . . coperto calmo 23 0 11 5
Porto Empedocle . sereno calmo 20 0 14 0
Caltanissetta

. . . */, coperto - 21 4 11 0
Messina .

. . . . coperto calmo 22 0 16 4
Catania

. . . . . coperto calmo 22 0 15 3
Siracusa

. . . . . coperto calmo 21 5 15 0
Cagliari . . . . . sereno mosso 23 0 10 0
Sassari . . . . . . 3/4 ooperto - 20 0 12 8
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